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PARTE UEEICIALE

B Numero 271 della Raccolta if cial J e Î dei decreti

del Regno contiene il seguente'dec eto
VITTORIO EMAÑÚ flÏ

per grazia di Dio e põr voloittà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 29 agosto 1889, n. 6372

(serie 3a), che approva il Regolamento per l'eseguimento
dei grandi trasporti militari ;

Visto il R. decreto in data 14 gennaio 1881, che ap-
prova il Regolamento sul servizio delle intendenze in

guerra;
Visto il R. decreto in data 29 luglio 1882, n. 968

(serie 32), che stabilisce le atiribuzioni del capo di stato
maggiore dell'esercito, del comandante in 26 del corpo
di stato maggiore e del maggiore generale addetto ;
Vista la legge 27 aprile 18$5, n. 3048 (eerie 3a

che approva i contratti per l'esercizio delle reti ferro-
viarie Mediterranea, Adriatica e Sicula;
Visto il 11. decreto iii data 16 maggio 1889, che ap-

prova l'istruzione sulle dispense dalle chiamãte alle armi
per ragioni d'impiego di militai•i.in .. coligedo illimitato;
Sulla propostä ilg N ro r eSe ÁeÏ nsiglio,

Ministro intofinale por i Lavori ubblÍoi er del Nostro
Ministro.SegretarioÀi S‡ato per gli Aflari dellä Guerra;
Abbiamo decretato-e docietidmo:

Ai't. 1
È approvato l'annesso RegolAment9 riguardante l'ese-

gyimentp .dei grandi .trasporti militari, firmato, d'ordino
Nostro, dal predetto-Presidente vlel Consiglio, Ministro
interinale per 'i LavoricPtrhblici, se dal Ministro della
Guerra.

Art. 2.
Rimane abrogato il RegälaNnjo appro ato col R. de-

creto 29 agosto 18$9, e rimangono del pari abrggate
tutte le dipposiziqui in vigore in quanto siano contrarie
al presente Regolamento.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma,. addì 16 mai•zo 1902.
VITTORIO EMANUELE,

G. ANAROELLI.

. DI SAN MARTINO.
Visto, Il Guardasigiik: Coaco-Omru.
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REGOLAMENTO riguardante l'eseguimento dei grandi
trasporti militari.

CAPO I.

Studii preparatorii in tempo di pace

1. Presso il comando del corpo di stato maggiore è istituita

una Commissione mista permanente tecnico-militare, che prende
il nome di Commissione dcËtrale per i trasÿorti militari in fer-

rovia, ed ë incaricata di studiare e preordinare l'utilizzazione dei

mezzi necessari per l'effettuazione dei grandi trasporti militari in
caso di guerra.

2. La predetta Commissione centrale ò composta come ap-

presso:
Presidente.

Il tenente generale o maggior generale addetto al comando del

corpo di stato maggiore.
Membri.

11 capo dell'ufficio trasporti del corpo di stato maggiore.
I commissari,migtati per le strade ferrate del Regno.
I RR. ispettori generali dell'esercizio e delle costruzioni e con-

cessioni delle strade ferrate, o chi per essi, assistiti da funzionari

superiori dei varî sŠVizi.
I direttori d'esercizio delle grandi reti ferroviarie, o chi per

essi, rispettivamente assistiti da un funzionario superiore por ogni
raino di servizio.
I capi degli uffici tecnici ferroviari istituiti presso il comando

del corpo di stato maggiore, assistiti dai dipendenti ingegneri
della trazione.

ßegretario.
Un ufficiale dell'uflicio trasporti.

3. Le direzioni generali delle .steade ferrgte del Mediterraneo,

delle strade forrate Meridionali (R. A.) e delle strade ferrate della

Sicilia, designerann al Ministero del Lavorg Pubblici i nomi del
loro funzionari deitinati rapliresentarle nélla Coimnissione cen-

per informazioni, chiamare nel suo seno gli ufficíali di stato mag-
giore addetti all'ufficio trasporti.
Essa potra pure, allo stesso scopo, chiamare nel suo seno, per
il tramite del Ministero dei Lavori Pubblici, i direttori delle reti
ferroviarie minori.

7. In caso d'urgenza, se qualcuno dei membri della Commis-
sione non potesse intervenire ad una data convocazione, il Mini-
stero dei Lavori Pubblici e le amminiettazioni ferroviarie prov-
vedoranno inviando un surrogante.

CAPO II.

Esecuzione dei grandi trasporti

Generalità.
8. Durante la mobilitazione e durante la guerri 11 servizio

delle strade ferrate passerà alla dipendenza dellÁuioritimilitare,
sia por i trasporti.militari; come per quellí del--pubblico, e cið
avverra conformemente a quanto in aþprééso vieno.igdicato.

9. I trasporti ferroviari che occorre eseguire in tefpo di guerra
si possono essenzialmente distinguere in duo periodi, quello cioè
dei trasporti per Ax mobilitazione á la ,radunata£quello-dei tidas-
porti sulle linee di tap'p dopo ultiniati la radunatii.

CAPO IIL

Trasporti per la moÑilitaa Ñe å la radunata dell' exercito.

Costituzione e attribuzioni della direzione generale dei trasporti,
10. All'atto della mobilitazione delgesorci,tgggge opsätuita la

direzione generale dei trasporti.; essa é composta del direttore ge-
nerale dei trasporti (capo) e degli ufficiali designati dal Bollettino
di mobilitazione (parte II).
Alla direzione generale dei trasporti verranno, per quanto ri-

gtiarda i trasporti per ferrovia, aggiunti: .a

uno o più rappresentanti del R ispettorato generale dello
strade ferrate ;

alcuni funzionari superiori pel servizi del movimento e della
trale suddetta.

.

A questidunzionari, leeprodotte direzioni generali dolegheranno
pieno poge þardg conclusioni della Commissione stessa.

11 M nistero dei Lavoil bblici confunicherà al þIinistero della
Giiê i gar r viÀr ui sopra, unitament

n

dofrarino fai parte delli Commia-

4-1.o;Commi sion centrale poi trasporti militari in ferrovia
sark cohvocata, a segorylÔÀçiþisogni, dal suo presidente, dopo
aver preso in proposito gli prgni dal capo di stato maggiore del-
l'esercito
La dominidione centrale Vlae esáñazialmente pronunciarsi in-

torno allmeseguibilifšÑòi pË8gãfti Éei ttËþortËili hobilitazione
e TAdunata l'esercitor ed à(inche chiainata a trattare tutte le

questioni. relative a proyvedimenti, lavpri e didposizioni richiesti
nell'interesse dei trasporti militari.
Gli ordini di convocaaloge pÿr i funzionari civili della Commis-

sione saranno fatii 1pro pifr gspyttiyamepte per ih tramite
del Minist e yo i ibi é gle direzioni generali delle
società ferrofiarie.

5. Il presidente della Commissione centrale per i trasporti mi-
litari in ferrovia, potrà, ogni qualvolta trattisi di studiare o pre-

parare disposizioni por movimenti che non interessano tutte le

reti ferroviarie del Regno, convocare una parte soltanto della Com-
missione stessa.

Queste riunioni parziali della Commissione potranno essere 14-

nute, sia presso il comando del corpo di stato maggiore, sia presso
la sede di una delle amministrazioni ferroviarie interessate.

A queste riunioni parziali saranno sempre invitati i delegati del
Ministero dei Lavori Pubblici.

6. Là .CólAgiissione centrale potra, quando occorra per studî o

traziono (coadiuvati dal personale tecnico .che loro potesse occor-
rere) per ciascuna, delle grandi amministrazioni ferroviarÏe del
Regno.

11. Durante il pgiodo della mobilitazione e della adunata,
la direzione generale dei trasporti risiederà alle= capitales pur fa-
condo parte integrante del quartier generale dell'intendenza gene-
ralè.

12. La direzione .generale jei trapporti, costituita como é detto
precedentemente, riassuale in sua mano la direzione.doi movimenti
da eseguirsi su tutte le reti terroviarie nazionalî.
Ú buon funzionamento della.direzÌonef4rißrÀfb; come pure degli

altri organi ferroviarif-mgtari di cui si parlerà in appresso, co-
st.ituiti con l'associazione di.funiionari ilitari, del ILispettorato
generale delle atrado ferrate e delle società ferroviarie. è cassicu-
rato dall'accordo dei medesimi sullabase del roeiproco riguardo
alla competenza di ciascuno.

13. Tutte le Autorità militari si dovranno rivolgere alla dire-
zione generale dei trasporti per tutto cið che, non essendo già
previsto, potesse concernere l'esecuziope dei ti'asporti di personale
o di materiale.

14. La diräzione generale dei trasiiorti decide su quali linee,
ed in qual momento debba porsi in vigora l'orario militare; de-
termina in qualpaniëura, in tutta l'estensione del Regno, possansi
lasciare delt higdisposizione del pubblico e quali, e provvede
alla conventeste ripartizione del materiale mobile.

15. L'eseretaindelle linee, sulle quali non è in vigore tale.
orario, runaue regolato in base all'orario ordinario. La.direzione
generale dei trasporti potrà pero utilizzare parte, od anche tutti
i treni di questo orario por use-militare, come pure modificare in
qualunque modo l'orario stesso e disporre completamente del ma-
eriale .mobile.



GAZZETTA UFFICIALE DEL llEGÑO D' ITALIA 3203

16. La direzione generate dei trasporti provocherà le neces-

sarie disposizioni per la sicurezza di quello stazioni e linee fer-
roviarie soggette ad attacchi o colpi di mano, per le quali non
fossero già stati presi provvedimenti dalle Autorità militari ter-
ritoriali,

17. Poi lavori più urgenti che occorresse di eseguire in al-
cune stazioni, o su alcune linee, oltre a tutto le risorse in per-
sonale ed in materiale che, entro i limiti del possibile, dovranno
essere fornite dalle amministrazioni ferroviarie, saranno adope-
rato lo compagnie ferrovieri, e, ove occorra, saranno impiegati di-
staccamenti di truppa da fornirsi per cura delle competenti Au-
torita militari.

Commissioni di linea.

18. Pure all'atto della mobilitazione verranno completato presso
la sede di ciascuna delle direzioni d'esercizio del 1° e 2° compar-

timento dolla reto Mediterranea e presso la direzione §esercizio
del movimento e traffico della rete Adriatica, le tommissioni di linea

di cui esistono giå i nuclei fin dal tempo di pace. Ad esso.la di-

rezione generale .dei trasporti manderà i suoi ordini per tutto

quanto riflette i movimenti da eseguirsi.
Pei trasporti nell'interno della Sicilia si costituirà apposita Com-

missione di linea presso la direzione generale della rete sicula.

19. Ogni Commissione di linea sarà composta di un commis-

sario militare per lo strade ferrate, designato dalla direzione go-

nerale dei trasporti, e del direttore dell'esercizio o chi per osso.

Ad ogni Commissione sarà aggregato il R. ispettore del circolo

in cui ha sede la Commissione, o chi per esso.

La Commissione avrà sotto isuoiordini immediatiiservizidella

direzione d'esercizio, la quale, continuando a funzionare su tutta

la propria rete, dovrà ottemperare agli ordini che riceve dalla

detta Commissione.
Nulla perb 64nnovato circa la dipendenza di tutto il personale

auhalternaderroviario dai rispettivi capi, dai qùali continuerà a

yicevere tutti.gli ordini concernenti il servizio.
Le.amministrazioni, o direzioni generali delle reti fortoviarie,

delegherannoaalle <1irezioni d'esercizio i poteri per eseguire, in

quanto concerne l'attuazionedeiprescritti movimenti,.tuttoquanto
loro verrà ordinato dalla predetta Commissione militare.

20. Lo direzioni delle ferrovie sceondarie incluse nella rote di-

pendente da ciascuna Commissione di linea, ed impegnate nel mo-

vimento, diotro invito della direzione generale dei trasporti, met-

teranno a disposizione della Commissione stessa un proprio rap-

presentante per.la diramazione degli ordini che questa avesse da

impartire poi trasporti da effettuarsi su dotto linee.

21. A.disposizione di ciascuna Commissione militare di linea

e alla diretta dipendenza di essa verranno messi al più presto

possibile tutti gli ufficiali che sono indicati nell'apposito speechio

(direzione dei trasporti d'armata) del Tomo I dell'Istruzione per
la formazione di guerra e la mobilitazione dell'esercito.

22. Alla dipendenza delle Commissioni di línea potranno es-

sere costítuite delle Sottocommissioni di linea composte ciascuna

di un funzionario militare (ufliciale superiore o capitano tratto

dalle Commissioni stesse) e di un funzionario delle strade ferrate,

Ad ogni Sottocommissione sarà aggregato il
locale R. ispettore di

circolo od altro funzionario del R. ispettorato generale delle strade

ferrate • potranno essere puro aggiunti fansionari dipøndenti. da

altre amministrazioni ferroviarie, provocando all'uopo le necessa-

rie disposizioni dalla direzione generale dei trasporti
23. Nello stazioni di transito fra due amministrazioni ferro-

viarie, ove non risiedesse apposita Sottocommissione 'militare di

linea, potrango eziandio essere istituite delle Sottooommissioni di

linea, composte di funzionari civili locali tratti dalle
due amminia

strazioni ferroviario confinanti e messi alla diretta dipendenza di
una sola Commissione di linea.

24. Le Commissioni e le Sottocommissioni di linea, oltre ad

eseguire ed a far eseguire gli ordini impartiti dalla direzione ge-

nerale dei trasporti, provvedono a tutte le anormalità che possono
succedere, sia relativamente alla marcia dei treni, sia nelle ope-
razioni di carico e scarico; ed ove occorresse recare qualche va-
riante agli orarî stabiliti, esse ne riferiscono alla direzione gene-
rale dei trasporti dalla quale riceveranno quindi gli ordini oppor-
tuni. In casi di urgenza provvedono alle necessità del servizio, e
rendono informata la direzione generale dei trasporti dello dispo-
sizioni date.

Comandi di stazione.

25. Le Commissioni e Sottocommissioni di linea hanno ai pro-

pri ordini un certo numero di comandi di stazione, costituiti se-
condo le norme stabilite fin dal tempo di pace. Occorrendo di sta-
bilire altri comandi di stazione eventuali, oltre quelli indicati dai
detti ordini, l'Autorità militare superiore della zona nella quale
trovahi la stazione dovrà fornire il personale nocessario, in base

alle richi'este che le verranno fatte dallo Commissioni di linea.
I contandi di stazione sono costituiti secondo l'importanza delle

stazioni cui devono presiedere.
26. I doveri dei comandanti di stazione sono particolareggia-

tamente indicati dall'Istruzione per i comandi di stazione in

tempo di guerra.
Tali doveri consistono essenzialmente:

a) nel prendero tutte le disposizioni necesstrie affinché i
trasporti militari di ogni genere si effettnino secondo gli ordini
di movimento prestabiliti, od in base alle istruzioni particolari
che saranno date dalla rispettiva Commissione di linoa, o dalla
direzione generale dei trasporti;

b) nel provvedere ai bisogni della truppa in viaggio. ri-
volgendosi, per quanto puo occorrere, al comando del presidio,
giusta le disposizioni contenute nei §§ 5 e 6 della precitata Istru-
zione;

c) nell'informare telegraficamente la propria Commissione

di linea, o, nei casi urgenti, atiche la direzione generale dei tras-

porti, delle anormalità che potessero succedero nell'eseguimento
det trasporti.

CAPO IV.

Trasporti sulle linee di tappa

Direzione generale dei trasporti.
27. Appena finita la mobilitazione e la radune.ta dell'esercito,

la direzione generale dei trasporti si reca presso il quartier ge-
nerale dell'intendenza generale, nella formaziono indicata dal Tomo I
delle Istruzioni per la mobilitazione, lasciando alla capitale una

sua Delegazione, incaricata di mantenere la continuita dei rap-
porti fra la direzione generale stessa e le amministrazioni ferro-

viarie. Fanno parte di tale delegazione un ufficiale superiore, com-
missario militare per le strado ferrate, alcuni ufficiali inferiori ed
uti certo numero di funzionari del R. ispettorato generale deÌle

strade ferrate e delle grandi reti ferroviario.
28. Contemporaneamente le Commissioni di linea si sciolgono,

restando solo il nucleo, costituito da un commissario militaro per
le strade ferrate, o chi per esso, come in tempo di pace.
Tutti gli altri ufficiali che no facevano parte, o c381quellidelle

Sottooommissioni di linea, le quali saranno soppresse, passando
alla dipendenza dei quartieri generali d'intendenza d'armata, vi
formeranno le direzioni dei trasporti d'armata, costituite come dat

relativo speechio del Tomo I per l'Istruzione della mobilitazione.
A tale effetto la direzione generale dei trasporti richiedera al

R. ispettorato generale delle strade ferrate ed alle amministra-
zioni ferroviario interessate, il concorso di funzionari superiori dei
diversi ranti di servizio in quel numero che sarà richiesto dalla

circostanze.

39. 11 servizio dei trasporn enlle linco di tappa ha le segu.enti
attribuzioni:

1.° cot100rrere, in quella misura che verrà ordinata, ai tras-
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porti di truppe dell'esercito pperante, che si eseguiscono per ope-
razioni militari;

2.° trasportare con regolar,ità e prontezza, a ,portata dei
mezzi di trasporti propri delle truppe, i convegli e le spedizioni
di ogni genere, i cosi pure agombrare, trasportandolo verso -l'in-
torno, ciò che proviene dalle trgppo.

30. A tali scopi, ed in base agli ordini del capo di stato

maggiore delPeserci,ty e dell'intendente gquerale, la direzione ge-
nerale dei trasporti organizza il suo servizio sulle linee di tappa.
Soppresso il servizio ferroviario militare sulle linee lontane dal

teatro d'operazione, stabilisce quale debbano essere le stazioni di
transito ferroviario militare, le stazioni cioè di origine dëllo linee
sulle quali deve rimanere in vigore l'orario militare.

31. Sul territorio compreso fra le spalle dell'esercito e dette
gazioni di transito, la direzione generale predetta dirige l'Azi ne
esecutiva delle direzioni deÍ trastiorti d'armata, er Artisce.fra
loro imezzi della rete ferroviaria, delle vie rotabili e delle comu-
meaziom acquee.
Quando due o più armate avessero una sola linea ferroviaria di

tappa, o un solo gruppo di linee ferroviarie di tappa, la direzidne

generale dei trasporti assume essa stessa, o delega ad una delle
direzioni trasporti d'armata, la direzione esecutiva del servizio dei
trasporti, afBuché sia possibile provvedere ad una razionale distri-
buzione dei convogli e delle spedizioni che si dirigono alle singole
armate.

32. Sulle linee del territerio nazionale che trovansi all'infuori
della zona compresa fra l'esercito e le stazioni di transito ferro-

viario militare, l'azione della direzione generale dei trasporti si
esplica per mezzo della Delegazione di cui al precedente n. 27.
Su tali linee le ammicistrazioni ferroviarie ripristinano, per

quanto possibile, l'esercizio, con le norme e con gli orart nor-
mali.

33. Tutti i trasporti pero che, avendo origine sulle linee accen-
nate al numero precedente, dovranno oltrepassare le stazíoni di
transito, saranno regolati dalla direzione generale dei trasporti,
la quale scegliera i troni e ne fisserà le procedenze. All'uopo essa
farà in tempo, direttamento o per mezzo della sua delegazione, se
ne sarà il caso, lo occorrenti comunicazioni alle amministrazioni
ferroviarie interessate, le quali dovranno corrispondere alle ri-
chieste di materiali che venissero loro dirette.

34. Qualora, per iscopi aventi stretto rapporto con le opera-
zioni militari, occorressero movimenti straordinari di truggx(tras-
porti strategici), la direzione generale dei trasporti andunke la Bi-
rezione delle' linee ferroviarie sulle quali dovranno eseguiisi tali
movimenti, anche se queste linee fossero in tutto od in parte fuori
della zona compresa fra l'esercito e le stazioni di transito ferro-
viario militare.
In quesfultimo caso, ove la direzione generale si t,rovasse nel-

l'impossibilità di poter dirottamente provvedere a detti moviineriti,
in causa di altri ebmpiti che le fossero assegnatt sul teatro prin-
cipale d'operazione, essa sarà sostituita dalla Delegazione di cui
al precedente n. 27, la quale assumerà la direzione delle linee so-

pra accennate e provvederà all'effettuazione dei movimenti se-
condo le richieste che le perverranno dai grandi Comandi inte-
ressati.

Per l'esecuzione di questi trasporti straordinari di truppe, la
direzione generale dei trasporti, oppure la delegazione predetta,
daranno in tempo le necessarie partecipazioni alle amministra-
zioni ferroviario interessate.

Direzione dei trasporti d'armata,
35. Le direzioni dei trasporti d'armata, sotto l'impulso della

direzione generale dei trasporti e secondo le richieste del rispet-
tivo comandante ed intendente di armata, dirigono il servizio dei
trasporti e l'esercizio delle ferrovie situate nella zona di tappa
dell'armata cui sono addette,
Le disposizioni che a tal uopo dovessero essere emanate al per-

sonale ferroyisrio-per l'epoouzione dei traspor dovranno, in as-
sima e finehè h possibile; esèere date mànÎanendo l'prdine gortr-
chyoo vigoate pressd le ainministfazioniderroviarie intéressate.

36. Le richieste del personale e dei mezzi occorrenti per la
ricostruziono di strade ed opere d'arte, sono dalle direžibni dei
trasporti di armata dirette o alla direzione generale dei trasporti
od el rispettivo intendente di armata, a seconda della natura dei
lavori da eseguirsi.

37. Esse, previa approvazione del rispettivo intendento d'atzwata,
determinano le étazioni di testa ove debbono finire i ti•eai; e quelle
ove stabilire depositi di munizioni da guerra e da bocca.

38. Esse fanno parte integrante dell'intendenza d'armata, ma
possono comumcare direttamente con la direzione generale dei tras-
pórti ógdi púál välta sia necessario e massime per re lare il
movitnento nel ¡¡áhti bointini di transito, per le chiricidenze, ecc.
Comúnidano áltreël con le direzioni dei trasporti d'dimata edn-

tigue per il buän andablento del servizio ai tiarisÌii. ÍIAnità nötto
la loro diretta>dipendenzi i coniandi di stazione, tiria o pin chin-
pagnie della brigata ferröviei·i, e, all'occot·renza, usia o più itezioni
ferroviarie militari, delle quali in appresso parola.

Comandi di stazioni mobili.
39. Sulle linee ferroviatie comprese nella zona di tappa ven-

gono stabiliti dei comandi di stazione mobili; il loro ningero, la
loro costituzione eila dislocatiorte loro saranno defei•minati, a he-
conda delle circostanze, dalla direzione generale dei trasporti o
dalle direzioni dei trasporti d'armata.
Le attribuziöni dei comandi di stazione mobili sond afintto iden-

tiohe a quelle accennato poi comandi di stazione del periodo di
inbbilitazione e radunata.

Sezioni ferrociarie militari.
40. La direzione generale dei trasporti pub, all'occorrenze

formare delle sezioni ferroviarie miliìari Queitiliossonoressere
autonome ovvero raggruppate in ,numero di due a tro,9costi-
tuendo in tal caso una compagma ferroviiria niilitare:
Le sezioni ferroviarie militari sono destinate :

a) ad esercitare quelle linee
. che, in seguito agli evehti

della guerra, si trovassero in condiziorii tali da consig1Ìarne l'e-
sercizioamilitare invece diquello civile;

b) a riparare e riegstruire tronchi di fetrovie intérröttic
Le seziopi ferroviaria militari sono sostituite oõn gets6fíklèTér-

raviario ancora soggettoad obblighi di eervizio niilitareLãòtto la
dipendenza immediata di uf]lciali delFeseruito pratici del áëtyikio
ferroviario, e di funzionari superiori delle aininihistiazioni ferro-
viarie..sogytti ad obbligo militare o ohe voloniariëniekte si of-
frono.

41. Giusta il prescritto dalla vigente Istruzione sulle dispense
dalle chiamate alle armi per ragioni d'impiego di m'ilitari in
congedo illimitato, il comando del corpo,di stato 2nagdore ha
una matricola generale di tutti gli impiegati forroviaii óhe,-es-
sendo soggetti all'obbligo militare nell'esercito permanente,'nella
milizia mobile o nella milizia territoriale, hanno dikitio ail$ di-
spense contemplate nella detta istruzione.
Con la scorta di tale matricola, e di concerto conie direzioni gesnerali delle società ferroviarie, sono compilati i ruoli di I7 ieziõni

ferroviarie militari; questi ruoli, dei quali una copia trovasi presso
le direzioni predette, sono tenuti al corrente mediante costanti Te-
ciproche comunicazioni di tutte le varia2ioni che avvengono nel
personale di quelle sezioni.

42. Ciascuna sezione, formata nel modo risultante nel relativo
specchio del Tomo I dell'Istruzione per la mobilitazione, à compo-
sta di circa:

69 impiegati ed agenti del movimento
.

42 impiegati ed agenti della trazione;
110 itapiegati ed agenti del mantenimento.

43. Delle predette 17 sezioni, 8 sono formate con personale
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dellè.strado ferž4te del Mediterraneo, 8 con personale delle strade
foË te dŠÌa rete driatica ed una con personale delle rete Sicula.

44. Gli individni dispensati delle due grandi reti e delle so-

cietà mineri .del continente, che non siano stati chiamati a far

parto delle dette 17 Mežiöni, sono considerati, finchè non debbano
ispondere al richiamo alle armi per altri servizi, come costituenti
ugriserva destinata a mantenere a riumero le 17 sezioni, e, oc-

cògudo, ad aumentarde la fd za.

15. Qtialunques iridividtio aseritto alle sezioni ferroviarie mili-
teri potri essörd chiamato a qiiello speciale servizio, anche prima
che là rispettiva clahse, di qualunque categoria, sia stata richia-
mita alle Ãi-mi.
In ogái ieziorío potranno ancho essere chiamati la servizio, a

sooonaa'de.i bÏšogni, gi impi,egati addetti ad una spla delle spe-elälÑO(niovimento, . tÞàsione manutenziope) di cui la sepioge
stessa..6 costituita. 016 hi Ÿorifichera specialmanio näl caso in cui
si debba proge e, anzich6 al ca p(elo ¿ÑËisÏo di un gi
fgròvia, al slio Wattaménto oÝvároÀ11a ìua iicõåtriizione, tendo,
in tal cáso LasiaieS$ÍohÍAâáÅe in sÄvizig il sol yiÑrÑofi dál
manutentione opportunamento ririforzåto.

- 46. Sono esclust .daþ far ÿa,rte gelig sozippi feyroviarie i mili-
tari in copgedo ilijrgitatp appartenenti AHe. oompagnie ferro_vieri e
telegrafiáti, i quali, in caso'ill mÄilitaÀióno, dèbboito senza altro
rispondere al richiamo alle armi= oon lÑ rispettiva classe.

. 11 persongle soggetto ad obbl(go mgitarp ed ap,par‡en,epte
alib strade ferrate della Sardegiia, può analogamente esŠre chias
mato a costituire una speciale sezioile ferroviaria militare per i
bisogni, e.Àhtuali di quell'isola.

.48. Gli individui destinati a far parte dello sezioni fortovia-
r.ie militúi; fin dal primo momento della loro chiamata al servit·
klo ferroviario milijpre q per, tutto il terygo che vi rimgrranno
ad,dotti, saranno ednsiderati coine richiamati alle armi e come adi-
biti ad uii servizio militsrò. Eãài iidrò conserveranno la loro ge-
rarchia-ferroviaria, bassta esclusívamente sul rispettivo impiego
ferroviario ed.astrazione fatto comþlet4mente dal grado militare

ci,tg;ogsognò di oigd aygs¢ gig qçgypato nell'esercito.
Essi .vostiranno la divisa della Tora societh ed ayranno, contp

sogno dell'eseròlzio militare, distintivi speciali.
49. Tytti f militati estraitei alle sezioni ferroviarie militari

consideroranno i coxpgonopti di osse, gell'qqêrcipio delle loro fun-
zioni, come - altrettanti militari in sarvizio â rmato incaricati di
fare stfottamente eseguire una consegna.

50. Con apposite istruzione saranno stabiliti tutti i particolari
coxfoernenti l'öidinamentö ed il funzioriamento delle sezioni ferro-
viarie militari.

ßcuole per la formazione del personale militare sussidiario.

51. In ogni anno un certo numero di militari di truppa,
qcelti frA coloro che volontariamente si offrono, potrà essere in

parte ammesso a frequentare le scuole operai allievi fuochisti
istituite dalle società ferroviarie, e in parte istruito nel servizio
di scorta dei treni (frenatori) por cut·a del comando dolla brigata
ferroviori od anche, occorrendo, per mezzo del personale ferro-
tiärio.

52. I militari destinati alle scuolo operai allievi fuochisti do-
vranno frequentare un apposito corso di lezioni teoricþenelle
scuole sovra indicate ed addestrarsi noi lavori che si eseguiscono
nelle ofEoine d riparazione annesse ai depositi locomotive. Essi
faranno 'quindi un tirocinio pratico per 14 condotta dellg locomo-
tire.

58. I militari des;inati al servhio di scorta dei treni, dopo
aver ricevuto tina breð istruzionÈt $Íca sul servizio dei segnali
e dei freni, faranno un tirocinio pratico gr dotto servizio,, v.iag-
¢ando per qualches tempo in sporti dqi trehi.

54. Ïl comando del corpo di stato maggoro avrh I'ã)ta divo-
ziopp dello pre4ette istruzioni e stabilira, kaúcordo con le sqoÏeta

ferroviarie e col comando della brigata ferrovieri, tutti i partico-
lari relativi alla loro attuazione.

Roma, addi 16 marzo 1902.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il Presidente del Consiglio
Ministro interinale per i Lavpri Peebblici

G. ZANARDELLI.
Il Ministro della Greerra
C. DI SAN MARTINO.

La Raccolta (Jfficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulle prppopta del Miniptro dell'Interno.
N. CCVI (Dato a Roma, il 22 giugno 1902), col quale

FAsilo infantile < Regina Èlena di Afontenegro »,

in Valdieri (Cuneo), viene eretto in Ente morale, e
ne vigne approva‡o lo Statutp organico.

» 00TII (Dato a Roma, il 22 giugno 1902), col quale
il Patronato per gli alunni delle. Scuole primario in
Rimini (Forll), viene eretto in Ente morale, o ne

viene approvato lo Statuto orga,nico.
Sulla proposta .del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio :

N. CCVIII (Dato a Roma, il 5 giugno 1902), col quale
si approva lo Statuto organico del Monte di pietà
dinNocera Umbra.

» GCIX (Dato a Roma, l' 8 giugno 1902), col quale si

approva lo Statuto organico del Monte di pietà di

Sanginesio.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. 00X (Dato a Roma, il 26 giugno 1902), col quale ð

data facoltà al Comune di Bagnacavallo di applicare,
nell'anno 1ÿ02, la tassa di famiglia col limite mas-

simo di lire 250 (duecentocinquanta).
--I....---...----

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Potenza

propone lo scioglimento dell'Amministrazione della Con-

gregazione di carità di Sasso Castalda, per gravi disor-

dini, accertati mediante richiesta ;

Veduti gli ¯atti, fra i quali la relazione d'inchiësía ed

il voto della Giunta provinciale amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Rego-
lamento amministrativo per la sua esecuzione ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

a¢çtta.np i Igotivi, che s'intendono qui integralmente
RIPto(9tti i

.

Sulla propostg del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Anµµi istíazione deÏla Congregazione di carità suin-
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dicata è sciolta, e la temporanea.gestione è. affidata, come
di legge, alla Giunta municipale del luogo.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
- Dato a Roma, addì 3 luglio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relaaione di 8. E. il Ministro dell' Interno a
S. M. il Re, in udienza del 3 luglio 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Bitritto (Bari).

Sma!
Il periodo di straordinaria Amministražione del Comune di Bi-

tritto è stato fecondo di utili risultati.
FR tompilato il bilancia; il dazio e la manutenzione stradale

70 nero appaltati, e pistemati tutti gli altri pubblici servizi. Inol-
tre si 6 deliberato di contrarre un mutuo con la Cassa dei depo-
siti e prestiti per provvedere all'ampliamento del cimitero ed al
risanamento di una zona del paese denominata « Vasca di San
Pietra >; ma le necessarie praticho non potranno essere condotte
a buon punto senza la proroga di un mese del termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale; proroga che si concede con
lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all' Augusta
firma di Vostra Maesta.
Con Ïo stesso decreto vien disposta per ragioni di servizio la

surrogazione del R. Commissario.

VITTORIO EMANUELE III

per .grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bistritto, in provincia
di Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bitritto è prorogato di un mese.

Art. 2.
Il signor dott. Claudio Alberti ð nominato Commis-

sario per la provvisoria amministrazione del suddetto

Comune, in sostituzione del signor cav. Giacomo Amato.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1902.

,VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 3 luglio 1902, sul
decreto c14 proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Piedicavallo (Novara).

Suuc!

Il R. Commissario di Piedicavallo attende alacremente al disim-

pegno del suo incarico, ed è syerabile che non solo riesca a siste-

mare le cose del Comune, ma anche ad ottenere la pacificazione
degli animi.
Egli intanto rivolge la pröpria attivita a migliorare il servizio.

delle tasse, e specialgnente a distribuire equamente quella di fa-
miglia, che renderà un notevole introito.
Molti afari debbono essere definiti, e fra questi i principali sono:

la costituzione di un Consorzio per la costruzione di un ponte sul
torrente Chiabbia, la vertenza con l'Amministrazione provinciale
per il concorso nella spesa di manutenzione e di restauro del ponto.
Pranghetto, la transazione dell'annosa controversia .col Comune di
Callabiana per delimitazione di territorî, l'accertamento dei terroni
comunali usurpati e l'aggiornamento del registro di popolaziope.
Il Commissario si propone anche di preparare per ogni buon

fine un progetto di ogna separazione,dei patrimoni e delle rendite
appartenenti alle singole frazioni deL Comune.
Richiedendosi per questo lavoro tempo non breve, mi d'uopo

sottopor 11'Augusta firma di Vostra lWaesth 3o schema dije-
creto e proroga di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consigo comunale di Pledicavallo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per yolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noëtro Ministró Segretario di Stato
per gli Affari flellynkrno ;
Veduto il Nostro precedente. decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Piedicavallo, in provincia
di Novara;
Vista la léggá corpiinaÏe e provinciale;
Abbiamo decretaie décreliamo :

Il termine per la rícontituzione del Consiglio comu-

nale di Piedicavallo prõrogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente incaricado delÏ'esectiu

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GioLITTI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto l'articolo 5 della legge 2 novembre 1901, n, 460, conte-
nonte disposizioni per diminuire le cause della malarit;
Veduti gli articoIi 18, 19 e 20 del Regolamento 30 marzo 1902,

n. 111, per l'esecuzione della legge stessa;
Decreta :

.,

Sono approvate le unite istruzioni per l'ignpianto ed il funzig
namento dei mezzi meccanici di difesa dalla penetrazione degli in-
setti aerei, delle abitazioni e ricoveri indicati dal predetto articolo
5 della legge 2 novembre 1901, n. 460.

Data a Roma, addi 12 giugno 1902.

Il Ministg·p
GIOLITTI.

ISTRUZIONI per l'impianto ed il funzionamento dei mexxi
meccanici di difesa dalla penetrazione degli insetti aerei,
delle abitazioni e recovers compress nelle zone malariche.

1.° Il sistema dei mezzi meccanici di difesa previsto dall'yti-
colo 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460, e dagli articoli )þ, 19
e 20 del Regolamento relativo mira ad ottenere che le abitazigg
ed i locali di ricovero, esistenti nel territorio delle zone dichia-
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rate malariche, slapo convenientemente protetti e riparati contro
la penetrazione Ôeg speciali, insetti aerei ritenutÏ suscettibili di
diffondere e propagare l'infezione malarica.

.
,2.° Tale : protezione .

si ottieni applicando appäsite reti o tele
a tutte le finestro ed aperture costitucati una qualsiasi comuni-
cazione fra gli ambienti interni della casa o ricovero, o l'esterno
di essi. Perciò la protezione va applicata oltro che alle finestre e

porte, anche agli abbaini, ai camini, ed alle feritoie ed aperture
e.sistenti attraverso i muri e lo paroti esterne dell'abitazione.

3.° Le reti o tele destinate a tale protezione possono ossere

tanto di filo metallico (filo di ferro verniciato o zinoato, di ramo
di bronzo, oce.) quanto di canevaccio o cotone. Sono preferibili le
telo gi metallo per la maggior resistenza e durata e perché of-
frono più. agevole passaggio all'aria e alla luoe.

In ogni caso lo reti dobbono avere maglie non superiori a mm. 2

di lato corrispondenti a 25 maglie per contimetro quadrato.
Potrà pero essere concessa qualche tolleranza rispetto al numero

delle maglie, ha avvertendo che non potranno mai ammettersi le
reti che contino meno di 16 maglio per centimetro (per la

. pro-
tezione dei camini si vedano le norme speciali riportate al
n. 7).

4.° Le reti vanno .solidamente fissate sopra telai di legno bene
stagionato, da applicarsi alle finestre ed altre aperture da proteg-
gere. I tolai debbono essere costruiti e messi a posto in modo da

combaciare esattamente con i bordi delle aperture cui si ap-
plicano,

5.* L'impianto dello reti alle finestre ed a tutte le altre aper-
tare, che non servono di passaggio abitualo, deve essere di regola
fisso, in guisa da escludersi qualsiasi spostamento anche parziale
durante tutto il tempo in cui deve funzionare la difesa.
I .telai in parto mobili non possono quindi ammettersi che per

eccezione o solamento dove speciali, esigenze li richiedano. Nel
qual caso é indispensabile e dovra essere prescritto agli utenti,
che la parte mobile venga tenuta accuratamente chiusa nelle ore

di maggior pericolo: cioè dal tramonto del sole fino all'alba suc-

cessiva.

0." I vani d'ingresso debbono essore protetti mediante un dop-
pio uscio (porta e controporta) munito di chiusura automatica. Il

doppio useio va disposto in guisa che la distanza fra l'uscio esterno

a l'uscio interno sia tale da non permettere a chi entra dall'e-

sterna. di aprire il secondo uscio, senza che il primo si sia già
complotamento chiuso. i due usci debbono quindi essere muniti di
congegni -- a scelta degli interessati - che ne assicurino la chiu-

sura automatica (1).
Questa speciale difesa delle porte - nei fabbricati che posseg-

gono più uscite - basterà sia applicata alla porta abituale d'in-

gressos e•alla porta o porte che immettono nelle camere da letto

e nei dormitoi.
7.° I camini possono essere chiusi:

o por mezzo di una cuffia a rete che pi'otegga l'apertura
del comignolo;

o con un diaframma di rete interposto nella canna del
cammo.

La rete dovrà ossere sempre metallica e di filo più grosso di

(1) La chiusura automatica si puo ottenero in modo semplicis-
simo e con spesa minima:

o facendo uso di un peso attaccato ad una cordicella scorrente

sopra una carrucola;
o utilizzando la resistenza alla torsione di un grosso filo di

acciaio piegato ad angolo retto di cui un lato sia solidamente fis-
sato nel telaio maestro dell'uscio e l'altro .lato sia scorrevole entro

aitelli fissati sull'intelaiatura mobile (sistema officace solo per porte
leggiore);

o agiplicando all'uscio una robusta molla di ferro, ecc.

La chiusura potrà essere in ogni caso meglio assicurata aggiun-
gendo un nottolino a molla che fissi il battento al telaio fisso.

quello richiesto per le reticelle applicate alle finestre. Anche le

maglio potranno avere dimensioni magglori.
Si avrà cura di ripulire queste reti dalla caligine ad intervalli

abbastanza frequenti.
8.° La buona manutenzione dell'impianto delle reticelle'o degli

altri mezzi meccanici di difesa fin qui enumerati è condizione -

prima ed assoluta dell'efficacia pratica e della riuscita della difesa

stessa.

Percio:
'

l'impianto dovrà essere di frequente ispezionato dal proprie-
tario o dal capo dell'abitazione, per accertare che si trovi in con-

dizioni ineccepibili;
le reticello delle finestre e delle porte (dove vi sono porte

costituite da un semplice telaio coperto di reticella) dovranno es-

sere frequentemente spazzolate o lavate còn cura, e, se di ferro,

verniciate per assicurarne la buona manutenzione.
Si dovrà esaminare ogni tanto se lo intelmiature oui sono ap-

plicate le reticelle combaciano perfettamente con le aperturo in cui
vennero infisse; e dove si constati che si sono formate fessure, fe-

ritoie, interstizî, ecc., si dovrà provvedere subito ad otturarli nel

miglior modo.
Infine, verificandosi rotture o lacerazioni di reti ed altri guasti

vi si dovra porre riparo immediato.
Nessuna prescrizione o raccomandazione, in tal senso, agli utenti,

sarà superflua od eccessiva.
9.° Gli impianti di protezione debbono essero in ordine e col-

locati a posto almeno 15 giorni prima .del principio di ciascuna

campagna malarica ed essere mantenuti a posto fino al termine

della campagna stessa. La difesa deve quindi funzionare senza in-
terruzione dai primi di giugno ai primi di dicembre di ogni anno.
I termini precisi, entro tali limiti, dovranno essore stabiliti, pct

le singole località, da apposite norme che verranno introdotte nei

Regolamenti locali d'igiene, tenendosi conto delle condizioni pecu-

liarL a ciascuna della localita stesse.

10.° Al termine di ogni campagna malarica le reti, con le loro

intolaiature o gli altri ripari, potranno essoro rimosse e riposte in

luogo asciutto per la loro buona conservazione fino alPanno suc-

cossivo.

11.6 Sono obbligatorî - a termini dell'articolo 5 della legge o

dell'articolo 18 del Regolamento - l'impianto e la manutenzione

dei mezzi di difesa secondo le istruzioni suosposto por lo abita-

zioni ed i locali di ricovero delle guardie doganali, del personale
addetto alle strade nazionali, provinciali e comunali, alle ferrovie,

ai Consorzi di bonifica, agli appalti di lavori pubblici; sempre

quando le abitazioni e locali si trovino collocati in aperta cam-

pagna ed in territorio compreso entro i limiti di una zona ma-

larica.

Dovranno pure conformarsi alle istruzioni suesposte i proprio-
tari ed industriali che intendono di concorrere ai premî stabiliti
dall'articolo 5 della legge.

12.° Durante l'anno 1902, seguita la dichiarazione di zona ka-
larica per un dato territorio, l'impianto dei mezzi di difesa dovrk,
a cura delle Amministrazioni o delle imprese che vi sono per

legge obbligate, essere compiuto entro due niesi dalla data del

R. decreto che avrà pronunziata la dichiarazione predetta. Negli
anni successivi, per gli impianti dovrà essere osservato lo stesso

termine, semprechè la dichiarazione di zona malarica non sia di
data anteriore al 1° maggio. Nel qual caso gl'impianti dovranno
trovarsi a posto e pronti a funzionare, nel termine stabilito al

n. 9° delle presenti istruzioni.

Visto, Il Ministro dell'Intèrno:
GIOLITTI.
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MINISTERO
Yanza iROWL inkoni,Ta

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Nótkri:

Con RRi decreti dbl 15 niàg¢o 190¾:
Bruni Giovanni Battista, riotaro'resid nie nel Corntinä .di Rivolta

Bormida, distretto di Acqui, è dispensato dall'ufficio di notato

in seguito a sua domanda.
Filippin6 I adlb, è dicliiaratö decaduto dalla nonline a notaro nel

Comune di Cagnogiovanhi; distrettà di Caltanissetta, per non
avero assunto in tempo utile l'esercizio delle sue furizioni.

Missere Filipiki Alberto, candidato notard, & noniinatb notaro con

las residetiza' nel' Cortnine dF Fordelli, distretto d'Isernia.
Podestà Virginio, notaro'residehte nel Gorbuneidi Pegli, diätrettö

di Genova, à truelocato rieF Comuhe di Genova:
Azzini Fraricesco, notaro' résidente nel Coniuno di Canneto sul-
l' Oglio, distretto di MutitdYt, à traslotäto nel Comurie di

Matitova.
Babsani Ugo, ndtarotresidelite riëleCortitihe di Cttriatenë, distretto

di Mantova, à traslocato nel Comune di Marmirolor at seo di-
stretto:

Billi Luigi, notaro nel Comune di Barberino di Val d'Elsa, di-
stretto di Firente, à dispensato dalPufficio di notaroin seguito
a sua domanda.

De Varina Vittore, candidato notaro, à nominato notaro con la re-
sidenzai nel Comune di Rocca di Mezzo, distretto d'Aquila de-
gli Abruzzi.

Anfossi Giuseppe Raimondo, candidato notaro, nominato notaro

con la residenza nol Corqune di Cassinelle, distretto di

Acqui.
Siciliano Pasquale, candidato notaro, à nominato notaro con la re-

sidenza nel Comunerdi aiiglianella, distretto di Santa Maria
Capua Vetere.

La Placa Giuseppel candidato notaro; à nominato notaro con la re-
sidenza ' nðl Comune di Sarr Cataldo, distretto di Caltanis-

setta.
Fossa Margutti Luigi, notaro residente nel Comune di Cupramón-

tana, distrotto di Anbolia, à traslocato nel Comune di Monte-

carotto, stesso distretto.
Guarino Gioacchino, notaro nel Comune di Grazzanise. distretto di

Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel Comune di San

Tommaso, stesso distretto.
Vallauri'Guido, notaro residente nel Comune di Chivasso, distretto

di Torino, & traslocato nel Comune di Caselle Torinese, stesso

distretto.
Pasquali Saulle, notaro residente nel Comune di Pieve d'Olmi,

distretto di Cremona, à traslocato nel Comune di Cingia
de'Botti, stesso distretto,

Toffoli Alessandro, notaro residente nel Comune di Farra di So-

ligo, distretto di Treviso, à diepensato dall'ufficio di notaro in
seguito a sua domanda.

Nardella Alessandro, & dichiatato decaduto dalla. nomina a notaro

nel Comune di San Marco in Lamis, distretto di Lucera, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-

ZIOD1.

Archivi notarill.
Con decreto Ministeriale del 14 aprile 1903,

registrato alla Corte dei conti il 10 maggio successivo:

Narcisi Enrico, archivista nell'archivio notarile provinciale di Na-
poli, con l'annuo stipendio di lire 2500, à collocato a riposo,
a sua doxilarida, a' termini dell'articolo 1, lettera A, del testo

unico delle leggi sulle pensioni del 21 febbraio 1895, dal 1°

maggio 1902.

Con RR. decreti del 15 maggio 1902:

Bindi Eugenio, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile pro-

vinciale di Siena, é nominato conservatore e tesoriere dell'ar-

chiŸio'lirovihoiàl diyLuéca," cók l'attnild stigendio di lire 300Òÿ
a condizione ché nei modi e termini dit leggäfpresti caniino
rappresentante l'annua rendite di lire 300

Gigliorió Glitsepp rifdqsso dall'uficio dÌ conservatore etosoriore
dell'archivio notarilo distrettfiale di Gitgenti.

Personale subalterne.
Bianclii Alfredo, copistiÙnell'archivio notarile d¾iland, con l'an-

mio stiþeridid2 dl like 1300, à promosso sotto archivista coar

l'arinuo stipendio dF lii·è 1600

Eèdit diati dei benefiti vacanti'.
Con It decreto del 1* maggio 1902,

registrato alla Cotte dei Conti il 15 dello stesso mese:

D'Apel comm. prof. avv. Luigi, deputato provinciale, & nominato
membro del Consiglio' d'amministrazione presso l'Eopnomator
generale dei' benefizi vaestiti di Bologna:

- Sabeeënodakti dei benenzi vacantiF
Con R. decreto del 1° maggio: 1902,

registrato alla Gorto dei conti il 16 dellbe stesso- nídse:
È stato resliinto il ribordo prodotto dal ragioniere PeggagleMi?

cholo coritro il decreto Ministeriale del 25 maggio 19010 còl
quale il notaio Marvulli Sergio venne nominato subeconomo

dei benefizi vacantii in Gravina di: Puglia.
Culto

Con Sovrane determinamidtli del 15 maggio 1902e
È stata autorit2áta la concessione del R. Placet alle> Bolle Ve-

scovili, con le quali furono nominati: .

Bolli sacerdoto Luigi al canonicatos dei SS. Simone, er Giuda nel

Capitolo Cattedrale di Amelia; *

Bombini sAcerdote Mauro al canonicato penitenzialo nels Capitolo
Cattedrale di Bisceglie;

Prevedello sacerdote Giovanni al canonicato sotto il titolo di Piom-

bino nel Capitolo Cattedrale di Treviso;
Saletti sacerdote Antonino al canonicato di S. Giovanni Evange-

lista nel Capitolo Cattedrale di Piacenza;
ed alla Bolla Arcivescovile, con la quale il sacerdoteVitoRicciar-

done, già nominato con Sovrano decreto al cantorato curato,

di R. Patronato;.nelaCapitolo Cattoprale di Gonza, à stato ca-

nonicamenteristitdito nolebeneficio stesso,
nonch& alli Bólla. Vescoviles con la quale il sacerdoto Eranco A-

miconi, gik nominato con Sovrano decreto al canonicato di S.
Paolo Apostolo; di R. Patronato, nel Capitolo Cattedrale di

Pescina dei Marsi, è stato canonicamente istituito nel detta

beneficio.

MINISTERO .

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Notificazione.
Con R. decreto del 24 aprile 1902 venne approvata la nomina

del comm. Emanuele Fergola a presidente, del comm. Nicola Mi-

raglia a vice-presidente e del prof. Orazio Comes a segretario ge-

nerale del R. Istituto d'incoraggiamento in Napoli.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIzlO DEI TELEGRAPI)

Avviso.

11 6 corrente in Tarano, provincia di Perugia, ed in Monsano,

provincia di Ancona, fu attivato al servizio pubblico un UtHeio

telegrafico governativo, con orario limitato di giorno.
Ronia, addi 9 luglio 1902.
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MINISTERO DELL' INTERNO

Ispettorato Generale della Sanità Pubblica

BoÎlettino sanitario settimangle del bestiame, n. 22, dal 26 Inaggio al 1° giugno 1902

AndMALI

MALATT1A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE S

Peste bonna -

I
I

Pleuro-polmonite
contagidsti

Cuneo AlÍ>a Nevigli . . . . . .
bovina 1 - 1 - I

Mondovi Bene Vagienna . . > I - 1 - 1 -

Piemonte ....., .....,.. 9 - 2 - $ -

Sondrio Sondrio Villa Tirano . . . . bovina l - 1 - 1 -

Ërescia Brescia Brescia
. . . . . .

.», I - - I -

Mantova Canneto Mariana . . . . . .
- > 1 - 2 2 - -

Sermide Sermide
.
.

. . . .
• F l - S - I I

LOMimrdi .............. #. 2 1

Vicenza Marostica Mason Vicentino . . bovina l - 1 - 1 -

Veneto ...........i.... 1 - 1 - 1 --

Peacenza Piacenza Bettola
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Carbonchio Modena Mirandola San Felice
. . . . . > 1 - 1 - l -

ematico
San Prospero . . . > l - 1 - 1 -

San Possidonio
. . . > l - 1 - 1 -

Emilia............4.... 4 - 4 -

Ancona Ancona Osimo
.
. . . . .

bovina - l - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . 1 - 1 -

Lucca Lucca Pescia
. . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Toscana................ 1 - 1 - 1 -

Teramo Teramo | Giulianova
. . . . . I suina 1 - 1 - 1

.
-

Regione Meridioule Adriatica. . . . . 1 1 -

Napoli Castellammare Castellammare
. . .

bovina I l l -

> Napoli Napoli .
. . .

. > 1 1 - 1 -

Regione Meridionale Mediterranea . . 2 -

,

2 -
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6 ¿a ANIMALI

AIAÎTIA PROVIN'ClÀ CIRCONDARIO COMUNE

Cagliari Oristano Bororo.
. . . . . , bovina 1 - 2 - 2 -

Segue » » Samughoo . . . . . > I - 1 - I -

Carbonchio
OlllAÍiiCO Sassari Alghero Giave

. . . . . . . > 1- - 1 - 1 -

Nuoro Mamoiada
. . > 1 - l - -

I

Sardegna........... .... 1 - 5 - 4 1

Belluno Belluno Belluno
. . . . . bovina 3 - 3 - 3 -

Udine Tolmezzo Tolmezzo . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Veneto ........... .... 4 - 4 ....
-

Carbonchio i i
Ferrara Comacchio I Codigoro . . . . ; . bovina 1 - 1 - 19 -sintomal;ioo

Emilin...-.........
.... 1 - 1 - 1 -

Cagliari Cagliari Samatzai
. . .

. .
bovina 1 - 1 - 1 -

Sardegna .......... .... 1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba Bossolasco
. . . . .

bovina l - 3 3 - -

Diano d'Alba .
.

.
. > l - I 1 - -

Gorzegno . . . .
. > l - 2 2 - -

Guaco Contallo
. . . . . .

> -
· 2 - 2 - -

Cuneo
. . . . . . .

» 3 14 17 6 - 25

Mondovi Mombarcaro . . . . > 2 - 10 -- - 10

Monesiglio . . . . . > l
,-

1 1 - -

Narzole .
. . . . .

suina -
- 3 - - 3

Alessandria Alessandria Bassignano . . . .
bovina 1 - 5 - - 5

Valenza
. . . . .

. » - 3 - - - 3

Novi Ovada . . . . . . » - 3 - - - 3

AN OpiËOOtiCS -

Tortona Isola Sant'Antonio . > - 2 - - - 2

Salo
. . . . . . . » - 18 - - - 18

Tortona .
. . . . . » - 3 - - - 3

Novara Biella Pettinengo . . . . . > 3 - 0 - - 6 '

Valle San Nicola
. . > 3 - 28 - - 28

Id. ovina 3 - 27 - - 27

Domodossola Domodossola . . . . bovina - 49 - 30 1 18

Finero . .
. . . . . » 4 - 25 21 - 4

Tappia . . . . . . » 3 6 10 5 - 11

Trasquera . . .
. . > l - 2 - - 2

Id. ovina 3 - 8 - - 8

Novara Borgomanero. . . .
bovina - 18 - 17 1 -

Vaprio d'Agogna . . > 1 4 2 3 - 3
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ANIMALI

SIALATTIA Pit0VlN01A CIRCONDARIO CONIUNE

Ëìemonte . . . . . . . . . . . . . .
A'l 122 164 0 188

Pavia Mortara Castelle d'Agogna . bovina l 1 24 - N

Ceretto Lomolljno . , 1 8 12 15 - 5

- Domo , , , , , ,
I - -2 - -- -- -2-

Goido a s . , , , . > - 116 - 22 - 90

Groppello . . . .
2 - 29 - - 29

Lomello . . . . . .

4 147 81 115 - 113

Mottata
.
. . . .

- 9 - 6 - 3

Nicorvo . . . . . .
- 53 - 3Ý - 16

Ottobiano. ,-. . . .
- 54 - 39 - 15

Pieve del Cairo . . .
- 97 I - - 98

Robbio. . . . . . .
1 _ g - - 2

San Giorgio . . .

- 28 -- 2ô - 2

TromelÌo
. . . . . .

I 112 54 TO 7 N

Id. suina 1 - 1 - I ~

Vellezzo
· · · · · · b*ovina 4 -- 201 . 72 1 131

Vigevano . . . . . > 2 - 102 - - 102

Segue
Afta episootica ( Id. saisi 1 - 26 - - 26

Villa Bišcossi . . .
1Íovina - 8 - 6 - 2

Pavia Ferrera Erbognono . 2 96 - - .96

S.Martinò Siccomario 1 124 14 20 - 118

Id. - suina - 14 - --- -·-
14

Sannazzaro. . . . . b'oiina 1 -'
.

8 8 - --

Torriano . . . . .

-

'

65 - 30 - 35

Travaco . . . . .
.

1 -- 1 - - I

Milano Abbiategrasso Vernate . . . .

-

' 10 -- 4 ih7 - 3

Gallarate Casorezzo . . . . .

--- 9 - 4 ---. 5

Lodi Fombio
.
. .

.
.
.

1 - 10 - - 10

Paullo
. .

. . . .
.

1 - 30 - - 30

Villaveseo . . . . .
> 1 - 20 10 - 10

Id. suina 1 - 40 10 - 30

Milano Megliglia . . . . .
.

bovina - 12 - - - 12

San Donato Milanese » l 20 9 10 - 19

Como Como Pellio . . . . . . . > - 2 - - -
2

Ramponio .
.

. . . > 2 - 4 - - 4

Id. caprina - 4 3 5 - 2

San Fedele . . . .
.
bóvina 6 - 40 -- - 40

Schignano . . . . .
2 50 2 - C 52
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ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Bergamo Frerola
.

.
. . . .

ovina -- 1 - I

Roncola .
.

.
. . .

> l - 2 -- - 2

Clusone Gandellino . . . . > l - 5 : - - 5

Brescia Verolanova Verolanova . . . . > - 5 - - - 5

Cremona Casalmaggiore Drizzona . . . . . . » - 8 - - - 8

Crema Camisano. . . . . .- > - 65 - - - 65

Dovera.
. . . . . . » - 29 - - - 29

Izano . . . . .
. . > - 27 - - - 27

Ombriano . . . . > - 5 - - - 5

Pandino . . . . . . » - 20 - - - 20

San Bernardino.
. . > - 5 - - - 5

Cremona Ch d'Andrea
. . . . » - 38 - - -- 38

Duemiglia . . . . > - 10 - - - 16

Godesco . . .
» - 15 - -

- 15

Isola Dovarese .
.

.
- 2 - - - 2

Ossolaro . . . . . > - 30 - - - 30

San Daniele . . . . » - 9 - - - 0

Sesto Cremonese . » - 55 - - - 55

,
&gue Lombardia

.
. . . . , . .

41 1278 822 512 9 1574

Afta epizootica
Piacenza Fiorenzuola Cadeo .

. . . . . . bovina 1 - 4 - - 4

Piacenza Podenzano
. . . . . > - 2 - - - 2

Parma fšdigo S. Donn. Borgo San Donnino > - 2 - - - 2

San Seenpdo Parm. . > - G -- 2 - 4

Parma Roccabianca
. . . . » - 20 - 8 - 12

San Pancrazio Par.
. > 2 56 6 6 - 56

Soragna . . . . . . > l - 10 - - 10

Torrile
. . . . . . » - 75 - 10 - 50

Repyio Emilia Guastalla Novellara
. . . . .

- 4 - -
- 4

Reggio Bibbiano
. . . . ,. .

- 40 - 12 1 27

Cavriago . . . . .
- 29 - 24 - 5

Montecchio . . . . » - 1 - -
- I

Reggio Emilia . . . > 1 22 6 14 - 14

Rubiera . . . . . . > 1 -- 3
'

l - 2

San Polo d'Enza . . » - 1 - - - 1

Sant'Ilario d'Enza. . > - 21 - - - 21

Modena Modena Campogalliano · · · > - 70 - -
- 76

Modena . . . . . . > 1 103 2 31
- 74

San Cesario
. . . . > 1 - 13 - - 13

Bologna Bologna Castelfranco . . . . > - 3 - - - 3
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Ravenna Faenza Brisighella . . . . .
ovina l - 4 - - 4

Emilia. . . . . . . . . . . . . . û 461 48 114 1 804

Lucca Lucca Pietrasanta
. . . . oyina 3 2 4 1 - 5.

Seravezza. . . . . a - 1 2 - - 3

.
Firenze Firenze Borgo San Lorenzo . a -- 8 - - - 8

Figlino . . . . . . > - 0 - --
- 6

Firenze .
.

.
. . .

> - 20 - - - 20

Galluzzo . . . .
.

> - l - - - ¡

San Casciano .
.

.
1 - 2 - 2

Vaglia . . . .
.
.

- 2 - - g

Pistoia Pistoia . . . . . . 1 - 4 ~

- 4

San niiniato San bliniato . . . .
> l 4 l 2

-
3

ßiena Siena San Gimignano . . . > 1 - 3 -
-

3

ßegue \ Toscana................ 7 44 10 8

Afta episootica
Roma Roma Castelnuovo di Porto. caprina 1 - , 3 3

Lazio ...............-- 1 - 8 8

Casert: Caserto Arienzo
. . . . . . caprina y 1 -- 3 3

Regione Meridionale Mediteganeau . . 1 - 8 8
-
-

Girgenti Girgenti Naro . . . . . . . ovina 3 115 20 105
-

30

Raffadali
. . . . . bovina 3 7 7

- - 14
.

. Sicilia 6 122 27 10õ
-

44 -

Bassari Alghero Romana
. . .

. , bovina 1 - 17 -
_ 17

Id. ovina 1 - 20 -
- 20

Id. suina 1 - 10 - 10

Sassari Sorso
. . . .

. . . bovina 1 -- 1 - I

Sardegna 4 - 48 - 48

Modena l Modena j Modena . . . . . . | bovina 1 - I

Emilia................. 1 - 1

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - 2 -

Tubercolosi y > Firenze . . . . . . > \ - 1

Toscana...... ......... 1 2 1

Foggia Foggia Foggia . . . . . . . bovina 1 - 3

Regione Meridionale Adriatica . . . . 1 - 8

- 1 -

- 1 -

- - 1
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MAI.A PROVINGl CIRCONDAIÜO COMUNE

ßegue Caserta Nola Nola.
.

. . . . . . bovina l - I - I -

Tutércolosi .

Regione Meridionale Mediterranea, . . 1 - 1 - 1 i -

Milano lg | Milano Milano . . . . . . equina - 2 - - -- 2

Lombardia . . . . . . . . . . .
- S -- -

- 2

Udine Palmatiova Marano Lagunare. . eqttina 1 - 1 - 1
-

Veneto ... ............ Ì - Ï - 1 -

Bologna Imola Tossignano .
. . . . equina 1 - I l

-

Emilià.... ...... ....
1 - 1 - 1

-

Ancona Ancona Polverigi . . . . . aquina -- l --
- - I

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
- 1

-

- - 1

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . . equina 1 - 1 - - I

Prato....... > l -- I - I

San Miniato . . . .

> - 1 _
- e

Grosseto Grosseto Grosseto . .
. . ..

> l - 1 - - I

Toscana................ 8 1 g - 1 g

EOWat e Fait ofDO Ranta Civitavecchia Montalto di Castto . equina - I

> Roma ma....... s l - i - ;

Lasio ........-·•...... 1 1 1 - 1 1

Bári Altamura Gravina . . . . . . equina - 10 - - - 10
o

Bari Palo del Colle . . . > - 2 - -

- 2

Regione Meridionale Adristica . . . .
- 12 - - - 12

Casetta Caserta Casagiove . .
. . . equina 1 - 1 - 1

-

a > Maddaloni . . . . . * -

.
2 - -

- 2

Napoli Napoli Torre del Greco
.
. > - 3 - - - 3

Beuteento Benevento Benetento . . .
-

& - 1 -· -

- I

Avellino Avellino Avellino . . . . . .
* - 1 -- -

~ l

Salerno Salerno Angri . . . . . . .
> - 1 -- -

- 1

Seafati . . . . . . » - S - - - 2

Begione Meridionale 'Imediterranea . .
1 10 1 - 1 10

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . . equina - 3 - - - 3 '

, Bioilia....·······•·,... - 8 - - - 8

Vaiuolo oWilo
-

-

e
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g g.E

Torino Torino Verolengo . . . . . canina - - l - 1 -

Piemonte .......... .... - - 1 - 1 -

Bologna Bologna Bologna .
. . . . .

cartina - - l - I ....

Rabbia
Emilia.. ......... .... - - 1 - 1 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . .
canina - - l - 1 -

Regione Meridionale Mediterrança . .
1

,
- 1 -

Perugia Foligno Fossato di Vico . . ovina 1 - l - -,- I

Terni Stronoone . . . . . > - 117 - - - 117

Terni....... > - 180 - - - 160

Marche ed Umbrio . . . . . . . 1 $77, ,
1 - - !!78

Aquila Aquila Barisciano -. . . . . ovina - 1901 - - - 1901

Bussi.......' > - 30 - -
- 30

Caporciano . .
. . . > - 1627 - - - 1627

Carapelle. . . . -. . >
,

- 1335 - ; -
- 1335

Castel d'Jeri . . . . » - 800 - -

- 800

Collepietro . . . . . » -- 1190 - -
- 1190

Fagnano Alto . . . > - 410 -- -
- 410

Fontecchio . . . . . > - 120 - i-- 120

Goriano Sicoli
. . . » - 359 - -

--- '359
Molina Aterno

. .
. » - 384 - -

- 384
Navelli.

. . . . . . » - 17 - -
- 17

Ofena . . . . . . . » - 350 -
- - 350

Prata d'Ansidonia
. > - 220 -

- - 220
San Pio delle Camere » - 481 --

-
- 48l

Avessano Cappadooia . . . . .
- 80 ---

- - 80
Celan

· · • • · · > - 1 - J - -

Magliano de' Marsi. I - 483 - - - 483
Massa d'Albe• • .~. - 329 329

Cittaducale Borgocollefegato
. - 2 50 25 30 - 45

Sulmona Pacentro · • • · - - - 216 --
- - 21G

Pratola Peligna . . - 7 _
__ y

Foggia Bovino Celle . · ·
- - - . 2 -- 129 - - 129

San Severo San Giovanni Rotondo > 2 1668 220 --
-- 1888

Regione Meridionale Adriatica . . . . 0 12058 874 81 - 19401
Caserta Sora San Vittore del Lazio ovina -- 300 -

-
- 300

Viticuso ed Aceluaf. j s - 500 -
---

Regione Meridionale Mediterranea . .
-- 800 -

-
- 800
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Mokbó coital
maligho

¯ ¯ ¯ ¯

Cune Alba Cortemilia
. . . . .

- l - 5 3 2 -

Mondovl Cherasco
. . . . .

- 1 - 8 - 8 -

Narsole .
. . .

. .

- - 3 - - 3 -

Novara Vercelli Trino . . .
.

.
. .
- 1

- 1 - 1 -

Piemonte ............ ..

8 8 14 8 14 -

ilano Lodi Secugnago .
.

. .
-
- 10 - 2 - 8

Miläho deiro il Latabro . .
- I 10 - 2 8

B scia Chiari Ôerolwrinöva '. . . .
- - l - - l -

ens Øreinoht Pozzaglia . . . .

- - 10 - - - 10

San Bassano . . . .
- - 16 - - - 16

Mä to Asola Asóla
.

. . . . .
- - 19 -

- - 19

Bozzolo
. Gazzgg. . . . . .

- - 36 - 10 18 8
.

Gonzaga Pegognaga . . . . .

- - 5 - - 5

Suzzara . . . . .
.
- 1 - l - 1 -

> 1 Ña td Borgoforte . . . . .
- - 8 - - 8

se Marmirolo . . . . .
- 1

- 16 - 3 13

Virgilin . . . . .
.
- - 23 - - 10 13

malattfö IM'êttf# t.on arcua . . .
-

, . .
.'.

. . . a its si 19 nä ios

pèf 8 Pagõel Padon saccolongo . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Roáigd Polemáll Guarda.Veneta i . .
- l - 2 - 2 -

9 kovigo- Villadose•~.
.
. .
- I I - 1 -

Venéto ................. 8 4 - 4 -

Pid få i fiorenzwola Cadeo t. . .
.
. . .

- 1 5
-.- - 5

Piacend Podenza#6
.

- l - 6 - 6 -

PonfËdbll'Òljo . . - 1 - 1 - 1 -

Reggi Enfilië Guastalli Campagnola . . .
- 1 - 3 - - 3

R,eggio Albinea . . . . . . - 1 23 - - - 23

Reggio . . . . . .
- l 24 12 - 11 25

od Mirando Concordia . . . . .
- 1 1 - 1 -

Medolla . . . . . . - 1 2 -- 2 -

San Possidonio . .
- I r- 4 - 1 3

' Modena . . . . . .
- 1 - 2 -- 2 -

olo Bologna Bologna . . . . . .
- 2 - 5

- 5 ,

San Giov. Persiceto .
.

- - 2 - - - 2

S. Pietro Casale . .
.

- 1 - 1 - I

Sant'Agata Bolognese. - 3 4 5 - 5 4
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Forl Cesena Cesena . . . . . .
- 2 -- 2 -

Forli Forli
. . . . . . .

--- I 5 1 -

Emilia . 18 68 65 & 88 76

Perugia Foligno Nocera Umbra . . . - 3 9 3 8 l 3

m Perugia Passignano . . . . .
- 2 - 4 - 4 -

Rieti Scandriglia .
. . .

-. l - 45 10 - 35

MRohe ed Umbda . . . . . . .
8 à 62 18 4 88

Firende Firenze Grave
. . . . . .

1 - l - --

Arezza Arezzo Castiglion Fiorentino - 8 5 15 15 5 -

Civitel a della Chiana - l -- - .- I

Cortog . . . . .

- 2 - 7 - 3 4

Toscana.... ....... .... 10 7 22 10 8 &

OAieti Chieti - Roccacaraxpanico . .
- 10 -. 10 - 10 -

Lanciano Pizzo Ferrato. . . . -
3 - 3 -- 3 -

.
» Roselló

. . . .
. .
- 3 - 3 - 3 -

Aquila Aquila Barisciano . . . . .
- 4 - 4 - 4 -

Gagli norAterno . .
8 4 10 - 7 7

Segue
Malamó ·infeWve Pagan es . . . . .

2 1 2 - 2 I

deis suini poggi p¡,,,,, . . . 2 - - i i

Avezzano Aielli . c. -
2 - 2

Giolae4 Marsi. . .
- 10 8

Sulmona Soontr a . . . .

Campo asso Campobasso Gambaiesi
. . . .

-
- I

Foggia Foggia Vieste . . . . . . .
.; 2 - 25 - 25 --

San Severo Carlantino
. . . . . - 4 91 43 - 28 100

Lesima . . . . . .

- 2 - 5
- 5 --

Regione Meridionale Adriaticó . . . . is 109 100 1 92 124

Bene ento Benevento Buonalbergo . . . .
··« . ---, . l - - - I

Ceppaloni . . . . .

- 1 - 8 1 4 3

San Bartolom. Ginestra . . . . . .

- 12 - 12 -- 2 10

Avellino S. Ang. dei Lom. Monte Marano . . .
- 1 - 8 - 0 2

J¾tensa Lagonegro Castronuovo . . . . - 1 - 6
- 3 3

Colobraro . . . . . - 18 44 44 - 35 53

Rotonda . . . . . .
- 1 - 1 ,.. I

San Martino
. . . .

- 1 5 6 - 3 8

Sant'Arcangelo . .
- 1 - 3 - 3

Tarsi....... - 2 2 2 - 2 2

Matera Miglionico . . . . .
- 1 - 11 -- •-· 11
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Potenza Matera Pomarico . . . . .
- - 2 1 - 2 1

Salandra
. . . . .

- - 20 10 - 26 4

a Stigliano . . . . .

- 1 --- 5 - 5 -

Melfi Atella . . .
. . . .

- - 158 20 2 76 100

Potenza Acerenza . . . . .

- 2 - 2 - 2 -

Armento
.
. . . . .

- 1 - 1 - I -

Genzano
. . . . . .

- 1 0 8 - 10 4

31issanello
. . . . .

- l - l - l -

Segue
Malattie infettive Pietraportosa . . .

- 3 i a e i i

dei suini Pignoia . . . . . .

- i - i - i -

San Chirico Nuovo
.

- 1 - 1 - 1 -

Tolve....... - 4 10 6 8 5 3

Cosen a Castrovillari Acqua Formosa
. .

- 30 - 40 20 5 15

Firmo
, . . . . . .

- 6 - · 18 4 5 g

Lungro . . . . . .
-

---- 40 15 38 7 10

San Donato Ninea.
.

'

-- l - 18 4 8 6

\ Terranuova
. . . .

- 10 5 25 - 27 3

Regione Meridionale Mediterranea . 101 201 276 79 242 240

Barbone dei bufkli

Perugia Rieti PoggioMirteto . . . caprina - 3 -- - - 3

Spoleto Preci . .
. . . . » l - 212 - - 212

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
1 & $18. - - 215.

Roma Roma Roma
. . . . .

ovina - 3510 - - -- 3510

8,g8i8, COntagiO-
sa delle pecore > velletri Bassiano . . . . . . » - 321 - - - 324

e delle capre• Lasio . . . . . . . . . , , . . . .
- 8884 - - -- 8884

Aguila Cittaducale Borgovelino . .
. . caprina - 46 -- - - 46

Regione Meridionale Adriatica . . .
- 40 - - - 46

Caserta Sora Campoli Appennino . caprina - 5 - - - 5

Begione Meridionale Mediterranea . .
- 5 - - - 4

' ILIEPILOGO

Peste borina '

Pleuroppolmoulte contagiosa . .
'. . . . . . . . . . . . . . .

bovina 19 - 22 2 18 2

Carbonphlo ematico . . . . . . . . . 9 • • J
.

- anina 1 - 1 - l -

- 20 -- 28 2 10 2
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e ¿,.•, ATIM2AIif

ß§pue R I EP 1 Ii OGO
ce to a. ·g

Carbonö¾i sintomatido . . . . . . bovina 6 - 8 - 6 -

bovina 84 1889 953 705 ll 2126

ovina 11 115 79 105 - 89

Afta epizootica . . . . . . . - - · - . - . .
. .

. .
. caprina 2 4 9 11 - 2

suina 4 14 80 10 1 83

101 3029 1121 881 12 2800

l'ubereolost.......... . ...................
bovina 4 2 6 - 5 8

Morya e Faicino , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . equina 7 80 7 - 82

Valaoloovin ............. ................. - - -

Rablíla.................................. canina - i 8 - a

È$gui .................................. ovina 718185 876 81 - 18479

rbúcálial inallÃË........................... -
-
- -

- ----
-

atŠ$f dëlàiini......................... - 188 818 46õ8 184 488 500

rboßË'del thl! ............................ -
-
- - -

--
-

ovina - 3834 - -
- 3834

Agalagsla contagiosi delle pecore e delle capre . caprina 1 54 -212 - - 206

- 1 8888 212 - 410Ó

Stäto saniŠrio Ëel' b4stiame in alcuni paesi esteii

Carbonchio Afta Morva Pneume-en-
ematico epizoptic e Fareino

derifiniiati

Dal 18 al 24 maggio 1902 . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 35 - - 19 31 - - 47 191
1901 . . . . . . .

13 20 - -- 29 47 - - 128 662
PeriodË corrispondente nel 1900 . . . . . . . 12 26 -- - 26 59 - - 60 573

1899 . . . .
.

. .
12 25 - - I l 13 - - 91 1418

Totali per 21 settimine del 1902 . . . . .
.
.
.

. . . . . . .
318 535 1 118 452 876 11 - 674 m

1901
. . . . . . .

294 426 12 669 521 902 1 1 1565 7601
Totali per il periodo corrispondenie Äl 19Ò

. . . . . . . 248 393 9 123 458 820 -- ----- 854 9249
1899 . . . . . . . 235 470 - - 274 483 1 - 1177 15086

Nota - Le eifre per il corrente anno sono soltanto approssimative.
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10RVEGlA - Dal f* al 30 aprile 1900,

Numero dei casi Numero
,

delle stalle
denunziati infette

Carbouchio ematico . . . . . 44 44

Bradsot · • · 7 5

Febbre catarrale .maligila . . 4l 30

Mal -rossino . • 43 35

SVEZIA - 1Tal i al aprile /002.

Carbonchio amatico . . , , . .
8 25 23 10

Carbonchio sintomatico. . . . .
- 2 - 2

Mal rossino . . . . .. . . . . - 1 ' - I

N.B. - Nello 25 stalle dichiarate infetto di carbonchio omatico
durátte il mese di aprile, sono morti 25 bovini.

Nelle stalle dichiarate infette di carbonchio eintomatico, sono

morti 3 bovini.

Nella stalla dichiarata infetta di mal rossino si. trovano amma-

lati 26 suini, o

FRANCIA -- Dai i* di 30 aprile 1902.

Afta epizootica. . . . . . 57 342 444 -

Rogpa.degli ovini . . . .
9 - - 15

Vainolö ovino
. . . . . .

~ 2 - - 7

Carbonchio: estatico . .
14 - 32 -

Carbonchio sintoniatico. .

- 17 - 31 -

Morva e farcino . . . . .
23 - 43 -

Rabbia . . . . . . . . . 52 162 - -

BELGIO -'Dal'i* àl ž6- aprile 1902.

Morva e farcino . . . . . . .

Afta epizootica. . . .
. . . . .

Carbonchio ematico . . . . . .

Ca?UUnchio sintomatico. . . . .

Zoþpina degli ovini . . . . .

2 I - 4

9
' 57 67 .....

5 29 - 32

5 6-10

l 1 - 12$ '

BELGIO - Dat for aÞ30•aprild VOO2:

Mdtva e farcino . l - --- S

Afta epizootica. . 8 36 40 -

Rabbia .......i... I l - I

Carbonchio ematico .
. . . . . 7 27 - 28

Carbonchio sintomatico . . . .
4 7 - 7

BELGIO - Dat 1° al 15 maggio 1902.

Morva e farcino . . 1 - - I

Afta epizootica. . . 8 43 48 -

Carbonchio ematico . . . . . O 14 - 15

Carbonchio sintomatico. . . . . 3 8 - 8

Zoppina degli ovini . . . . . . I l -
- 3

GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dal 16 al 31 marzo,
1902 non si è donunziato alcun caso di malattia contagiosa,

.

GRkNDUCATO DI LU$$$MBURGO - Dai i© al'I5 aprile 1002.

Animali
.. ammalati e

Afta epizootica . . . , 1 28 - 2 1 2

GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dat 18 apWie al 15mag-
' gio 1902, non sí ð denunziato alcun däso di rouluttia oontagiosa.

.
OLANDA. - Dal ž° al Si gennaio 1902.

' Numero
Numero dei proprietari
dei presso cui

' casi di infeziono
.

l'infeziono
si è doristatata

$lal rossino. . . . . . . 8 - Afta epizootica ,. . . . . . . 321 0

Ëneumo-enterito infettiva Morta e farcirio
. . . . . . . 3 3

dei suini . , , , . .
8 - 12 -

Rogha .......... 169 28

2oppina degli evini . . . . .
43 : 24

N.B, mim q.uesto..prospetto mancano i dati relativi al Diparti- hial•rossino . . . . . , . . .. 13 9
mento di Saone-et-Loke.

Carbonchiq ematico . . . . .
39 29
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OLANDA. - Dal I al 28 febbraio 49ûS. NB. - Dal 28 aprilg al 4 maggio 1902, si à donmisista una

stalla infetta d'afta. --I 2 capi ammalatí o sospetti diafta, erani di
Numero

Numero bestiame grosso.
dei proprietari Sonosi, inoltre, denunziate 13 stalle infette di mal rossino e

dei presso cui di pn no-bnierito dei shini,
asi di infezione l'infezione

si ð copstatata SVIZZERA - hal 5 all'il maggio 1902.

p ita epizdotica . . . . . . .
132 4

Numero Numero Numero
Morva e farcino .. . . -. . . . 3 3

dei dei caLi dei morti

Rogna .
. . . . . . . . . . .

94 25 Ca to i amma ti
abb tuti

Zoppina degli ovini . . . . . 10 8 sosþótti

Mal rossino .
. .. . .

.
. . .

10 7

Carbouchio ematico . . . . . 33 32

OLANDA, - Dai i° al 31 marzo 1902.

Afta epizootica . . . . . . . 109 3

11orva e farcino , . . . . . . 5 1

Rogna ........... 296 64

Zoppina degli ovini . . . . . 94 9

lal rossino
. . . . . . . .

.
14 13

Carbouchio emptico . . . . . 23 22

OLANDA. - Dal 1° al 30 aprile 1902.

Afta opizoótica . .
. . . . .

60 4

Morva e farcino . . . . . . . I 1

Rogna ........... 73 10

Zoppina degli ovini . . . . . 25 10

Mal rodsino
. . . . . . . . . 11 7

Carbonchio ematico . . . . . , 42 31

GERMANI A - Dal 16 gi 30 eprile 1902.

Comiiiii infelti Poderi infetti

hÎ rva Á f*rcino . 44 51

Pleuro-þoÌmonite contagiosa dei
bovini . ; . . . . . . 9 12

Afts egizogticq . . .) . . . .
50 91

Settleemia ep ste deij suini.; . .
701 1064

SVIZZERK- Dal 28 dyrílà di 4 in2tygfofÐ02.

Ñumero NWaero Nurpero
dei dei capi dei morti

Cantoni ammalati od

infetti o abbattuti
sospetti

Carbonchio sintomatico . . . . .
3 -- 4

Carbonchio ematico . . . . . . . 4 - 5

Rabbia
. . . . 1 - I

Morva e farcino . . 1 -
-- I

Mal rossino e pneumo-enterite dei 8 3Gi 153
suini............

NB. - Dal 5 all'll maggio 1902, sonosi denunziate 25 stalle
infette di mal rossino e pneumo-enterite dei suini.

SVIZZERA - Dal 12 al 18 maggio ž902.

Numero Numero Nuffiero
'

dei dei capi dei morti
CAntoni ammalati od
infetti abbattuti

sospetti

Carbóndhio siniodiatlao 4 - $

Carbonchio ematico 4 - 9

Mal rossino e puduluo-enterite dei
suini . . . . . . . . . , . 10 151 153

Tubertolosi
.

. - . . . .
. . . .

1 - 1

NB. - Dal 12 al 18 maggio 1902, sonosi denunziate 19 stalle
infette di mal rossino e di þneùnio-enterite dei suini.

SVIZZERA - Dat 19 al 25 maggio 1902.

Numero Numero Numero
dei dei äiþi dof :Höki

Cantoni ammalati o

infetti o abbittati
sospetti

Gdrheilehto diritoinatico . . . . .
4 - 11

Carbonchio sintomatico
. . . . .

4 - 5
Cië5oficEio eriiätico

. . . . . . .
5 - 6

Carbonchio ematico
. . . . . . .

5 - 7
Afta epizootica . . . . .

1 2 -

Morva e farcino
.
. . . .

.
. . . I - 2

Rabbia .
.

. . .
. .

.
1 1 -

Mal rossino e pneumo-enterito dei
Morvaéfarcino........ 1 1 - suini............ 45 $6

Mal rossino e pdeumo-enterite dei 5 73 15
suim . . .

. . . . . . . .

NS, Dal 19 af 25 maggio 19Œ, sorrosi denunziate 14 stallé in-
Tubercolosi . . . . .

. . . . , 1 - 1 fette di mal rossinote di pneumo-enterite dei saini.
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AUSTRIA - Dal 22 at 80 apriiq 1902. UNGIWRIA - hal 17 al 23 aprile 1902.

Località infette
rti o poderi Corti o poderi
infetti .

Localita infette
infetti

Aha opizootica . . . . . . .
6 8

Carbonchio emotico .. . .
3 3 Carbonchio ematico . . . . . . 41 58

Morva e (arcíno . . . . . . . .
6 14 Rabbia . . . . . . . . . . . 07 97

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
1 2 Morva e farcino .

. . . . . . .
58 63

Rogha . . . . . . . . . . . .
57 124 Afta epizootica . . . . . . .

3 7

Carbonchio sintomatico. . . . .
9 11 Vaittolo ovino . . . . . . . . . 6 10

Mal rossino
. . . .

.-.
. . . lT lÚ Morbo coitale . . . . . . . . . 43 . 70

Peste e setticemia dei sulni
. .

163 420 Rogna . . . . .
. .

. . . . . 580 lß87

Morbo coitale. , . . . .. . , . .
67 189 Mal rossino .

. . . . . . . . . 55 117

Rabbia
, . .. . . . . . . . . 26 29 Posta e setticentia dei suini . . 224 -

AUSTRIA - gal i al 7 maggio 1902.
UNGHERIA - Dal 24 al 30 aprile 1902.

Afta epizootica . . . . . . .
. 9 11

Carbonchio einatico · · · · · 3 3
Carbonchio ediatieo

. . . . .
29 45

Morva e faroino ·
· · · · · · ·

3 g Rabbia . . . .
. . . . . . . . 94 94

Vaiuolo ovino
. . . . . . . .

Morva e farcino -
.

.
. . . . .

62 68

Rogna - · · · ·
· · · · · 61 I Afta epizootica . - . . . . .

.
3 7

Carbonchio sintomatico . .
. . 6 8

Valuolo
. . . . . . . . . . . . 5 8

Mal rossino
- - - - · · · · · 14 17 Morbo coitale

. . . . . . . . .
46 83

Poste e settiebtàia dbinaini
. 181 437 Rogna . . . . . . . . . . . .

605 1731

Morbo coitaÌe . . . . . . . .
Ìl 190 MaÌ rossino . . . . . . . . . . 64 Ì8Ì

Rabbia . . . . . . . . . . . . 11 ' 11 * Setticemia dei suini . . . . . .. 242

AUSTlilA - Ðair 8 at maggio £902 UNGHERLA -- 1)al 1° al 7 maggio 1902.

Áfta epitootica
. . . . . . . . 3 4

Carbonchio ematico
. . . .

. . 36 53
Cafbouchio ematico

. . . . . . 3 3
Rabbia....,....... 11] 111.Morva e faremo

. . . . . . . 3 7
-
.

Morva e farcina . . . .
. . . .

64 60
Valuoln ovirio . . . . . . . . . I

Afta e¡iizootica. . . . . . . . .

4 18Ìtogni ········.... Of- 12d
CiErbonchio sintomatico . . . .

3 ,

Vaiuola . . . . . . .
. . . . . 4 .

5

Morbo coitale . . . . . . . . . 50 138
Mal rossino · · · · · · · · · L4 18 -

Pesto e setticoriiå d i suini
· l 370

Rogna . .. . . . . . . . . . 623 1750

liför1> coitaTú . . . . . . . .. . 5 lÝ4 pfal- rossino . . . . . . . . .
82 241

Ë.ibb(4 • . . . . .. . . . . . 24 &
Settiocmia dei suini . . . . . . 271 -

AUSTRIA - Dal 15 al 21 maggio 02 UNGHERIA - Dalf8 al 14 maggio 1902.

Afta opizootica
. . . . . . . .

4, 5 Carbbnchio ematico
. . . . . . 24 35

Carborrchio ematico . . . . . . 5 7 Rabbia
. . . . . . . . . . .

123 123

Morva e fg.nog . . , . . . .
6

.
6 Morv,a e fateino . . . . . . .

63 68

Yainola ovuuL. .. . . . . . ..
1 2. Afta epizoolioä . . . . . . . .

11 49

Rogna . . . . . . . . . . . 63 140 Vaiuþloi. . . . . . . . . .
3 4

È¾il Assind . . . . . . . . .
2f Mørho coitale . . . . . .

.
. . 64 178

Peste e setticemia ðei sulni
. . 195 3 Rogda

. . .
.
. . . . . . . .. 631 1758

ÅÍorb6 coitale . . . . . . , 56 175 M6l rossido. . .
. . .

.
. . .

95 2Ofr

Rabbill- . . . . . . . . . . . .

I
26 ÈS Setti4emia dei.suini . . . . . . 325 -
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.UNGHERIA - Dat 15 al 21 maggio 1902. SlìRBIA - ald2 aiú9 apH1A½902.

Corti o poderi
Località infette

infetti

Carbonchio ematico .*
.

.
. . .

38 51

Rabbia............ 121 121

Morva e fareino - · · ·
. . . .

63 68

Afta .epizootica .
. . . . . . . 10 43

Vaiuolo-...
....... 2 2

Morbo coitale . . . .
. . . . . 65 214

Rogna . . . . . . . . . .
618 1011

Mal rossino.
. . . . . . . . .

I13 350

Setticomia dei suini .
. . . . . 370 -

UNGHERIA - Dal 20 al 28 maggioARD2.

A N I M A L I

o

Vainolo ovino . . . . .
4 5 l - - ß

Peste suina 2 22 - 7 -- 12 3

Rabbia . . . , . . . . 1 - 1 - 1 -

SERBIA -- Dai 10*ar20 ayfffi909.

Vaiuolo ovino . . , . . .
- - l#

Peste suina . . . . . . . 3 - 2 - I

SEltBIA - Dal 2ô aprile al 3 maggiö 2.

Vaiuolo ovino . . .' . . . 3 16 20 15 SI
Carbonchio ematico . . . . . .

50 61
Poste suina

. . . . . . g I 12 5 - l 't
Rabbia

.. . . . . .
. . . . .

124 -184
Rabbia......... 1 - 1 1 -

Alorva e farcino . . .
. . . . . 63 68

Afta epizootica . 10 50 RUMANIA- Dat 14 al 21 aprile 1902.
Vaiuglo . . . . 3 3

Morbo coitale . 75 250 ANIMALI

Rogna . . 611 1679

Mal rossino . . . '142 , 500

Setticemia dei suini . . . . . . 421 -
-

MOÛËNEGRO - Dal 20 aprile al 20 maggio 1902 nott si à
denunziato alcun caso di malattia contagiosa. Vaiuolo ovino

. . . . . .
6 277 24l 3 - 310

Aftasepizeotica . . . . . 8 3908 1396 - - 2318 2986

BOSNIA ED ERZEGOVINA - Dat i* al 30 aprile 100 Morva . . . . . . . . . 4 - 7 - 7
.

-

A NYMA L I -
ItÜ$fANIA - Dal 21 af 29 aprsie 1902.

Vaiuolo ovino
. . . . . . 310 - - - 102 208

Afta epizootica .
. .

. .
66 2986 2722 - 961 4747

Morva......... 1 - l-el +- -

Emoglobinuria . . . . .
2 - 15 35 -

RUifANIA Dal 29 aprile al 1ma§gi
Pente suina . . . . . . . - 163 08 95

Vainolo ovino . . . . .
- 7 -- -- 1 6

Vaiuolo ovino
. . . . . .

2 208 200 - - - 408
Carbouchio ematico.

. .
.
- 15 2

-
--
- 13

Afta epizootica . . . ., .
63 4747 1258 - - 2110 3895

Carböñehio sintomatico .
- 2 2 - -..-

...

Rabbia.......... 2 - 2- 2 - -
Rogna . . . . . . . .

366 433 35 4 157 612

Rabbia
. . . . . . . . .

- 7 - 7 - -

Emoglobinuria . . . .
1 --- 7 l - 4 2
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RUMANIA --· Dal 4 al 18 maggio 1902. BUþGARIA - Dat 14 al 21 marzo 1902.

ANIMALI ¿ ·g ..i

infetti

Rabbia ............. 3 3 3 3
Pneumo-enterite dei suini, I - 4 3 1 - -

Angina infettiva . . . . . . . . . l 1 1 I
Vaiuolo ovino

. . . .
.

3 408 11 - - 220 199
Rogna dei.caprini . . . .

. . . .
I l 1 1

Afta epizootica . . . . .
63 3895 2897 1 1 4142 2648

Rogna dei bovini . . . . . . . . .
1 1 2 2

Emoglobinuria . . . . . I 2 - - - 2 --

Rogna degli avini . . . . . . . .
4 4 4 4

Rabbia......... l - 2 2- - -
Pneumo-enterite infettiva dei suini l l I I

Morva ......... 2 - 10-10 - -

BULGARIA - Dal it al 21 febbrato 1902.

in fett i

Rabbia . 4 4 * 4 4

Rogna gi bovini . I 1 2 8

Rogna degli ovini 2 . 4 5 5

Rogna dei caprini l 1 1 2

Afta epizootiea .
2 2 3 3

Vaiuolo ovino . . .
1 1 1 I

'

BULGARIA - Dal 21 al 29 frbbraïo 1902.

Rabbia ............. 2· 2 2 2

Angina infottiva . . .
. .

.
.

. . 1 • l 1 1

Rogna degli ovini . . . . . . . . 2 3 3 3

Rogna dei bovini . . . . . . . . . I l 1 I

Afta epizootica . . . . . . . . . . 2 3 3 3

BULGARIA - Dal 29 febbraio al 9 marzo 1902.

Rogna degli eqtiini . . . . . . .
2 2 2 2

Rogna dei caprini . .
.

. . . . .
I 1 1 I

Rogna degli ovini . . . . . . . .
3 4 5 5

Morva.............. I l l l

BULGARIA - Dal 9 al 14 marzo 1902.

BULGARIA - Dal 21 al 20 marzo 1902.

Cirbonchio ematico . . I 1 1 1

Rogna dei bovini . . . . . . . . . I l I l

Rogna degli ovini . . . . . . .
2 2 2 4

Morva.............. 2 2 2 3

Afta epizootica . . . . . . . . .
I l 1 1

BULGARIA - Dal 29 marzo al 6 aprile 1902.

Rabbia
............. I 1. l I

Carbonchio ematico
. . .

.
. . . .

I l l 2

Rogna dei caprini . . . . . . . . 2 2 2 2

Rogna degli ovini . . . .
. . .

.
I l l 2

Morva.............. 1 1 1 1

Afta epizootica
. . 2 2 2 2

Vaiuolo ovino . .
4 4 4 4

BULGARIA -- Dal 6 al 14 aprile 1902.

Rabia.. ............ 2 2 2 2

Ca,rbouchio amatico . . . . . . . , I l 1 l

Rogna dei caprini -

. . . . . . ,
l 1 1 I

Pneumo-enterite infettivg dei suini l 1 1 1

Morva
.............

1 1 1 1

Malrossïno........... 1 1 1 1

Vaiuolo ovino. . . . . . . . .
.

.
2 2 2 2

Rabbia . . . . . . . . .
. . . .

I l I l
BULGARIA --- Dal 14 al 21 aprile 1902.

Rogna dei bovini . . . . . . . .
.

1 1 2 4

Rogna degli ovini . 2 2 2 5

Pneumo-enterite infettiva dei suini l l l 1 Angina infettiva . .
I l l 1

Morva . . . . . 2 3 4 4 Pneumo-enterile infettive dei suini l 1 1 (

Afta epizootica . .
1 2 3 3 Morva 3 3 3 3

Vainolo ovino . . . . . . . . . . I l 1 1 Vaiuolo ovino . . .
2 2 2 2
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I I

BULGARIA - 1)al 21 al 29 aprile |9

infetti

Rabbia .....,....... 2 2 3 2

Rogna degli ovini . . . . . . . . I I I i

Morva
............. 2 2 5 5

BULGARIA - Dal 29 aprile al 7 maggio 1902.

Rabbia
.--........ 2 3 4 4

Carbonchio ematico
. . . . . .

. .
I I I I

Angina irifettiva
. . . . . . . . . 1 1 1 I

logna degli ovini . . . . . . . . I 1 1 1

'neumo-enterite infettiva dei suini l 1 1 1

forva
............,

.a 2 2 2 2

Lfta opizootica . . . . .
. . . . , I l 1 1

Taiuolo ovino
- · · · · · · · . . 1 1 1 1

BULGAltlA - Dal 1 al 14 maggro 1902.

tabbia
· · - 3 3 3 3

kngina infettiva
- 3 3 3 3

Logna dei caprini. I I \ I

?noumo-enterite infettiva dei suini 1 1 1 1

Jorva . . - 2 3 2 3

TURCHIA.

11 « Bulletin èpizootique i n. 3, pubblicato a Costantinopoli in
lata 9122 aprile 1902, dontiene le seguenti notizie:
Mouch - 30¡l2 aprile 1902. La pleurite esiste negli ovini. In
aža di Montig vi una mortalità del 40 0(0. In Caza di Ilizan
dintorni sono morti da 6û0 a 700 animali.
Scutari d' Aaania - 2õ¡7 aprile 1902. In alcune località del

vileyet sonosi adottate misure contro la distomatosi.
Beyrouth -- 2012 aprile 1902. Ad Ayn-ul-Cheria esisteva, un

inese e mezzo fa, il vaiuolo gvino, producendo una mortalità dal-
l'l al 2 Og0.
Brousse -24gd aprile 1902. Si è denunziata una epizoozia, nel

nahié di Niaz, sandjak di Kutahig e in ãlcani Villaggi di Kédou
Mamouret-til-Aziz --- 13126 marzo 1903. Il vaiuolo e la pol-

monite dominano negli ovini e nei caprun nel sandjak di Deraine,
nel sandjäk centrale, in quello di Nobau, Arabkir, Malatia e in
Caza di Masmeniour. In alcune localitµ la malattia ð del 5 010.
ßalonicco - 13¡26 marzo 1902. 7309 ovini sono stati colpiti da

vaiuolo in Cazaßentrale: di essi; 353 sono morti. Il vaiuoloéap-
parso anche in Caza di itchipië.
Secondo la comunicazione dell'Ufficio di sanitå in data 27112

marzo 1902, il carbonchio ematico, a Dernova e Nicotina, e il
vaiuolo ovino, nei villaggi di Epanomie,. Ouzon-All e Arapli, sono
scomparsi.

Aleppo - 5118 marzo 1902. La stomatite, la diarrea, la conge-
stione intestinale e la pleurite hanno fatto la loro comparsa negli
ovini dei Cazas d'Elbistan, Kilissa, Alessandrette, Harim e Djisri-
Chéfour.

Lemmos - 5118 marzo 1902. Alcuni ovini sono stati colpiti da
vaiuolo.
Sivas -·- 19(4 marzo 1902. Si è denunziata una epizoozia (?) ne-

gli. ovini del Caza di Niksar e in quello dí Erbaa.
Bassorah - 27tl2 marzo 1902. Non si à denunziata alcuna epi-

zoozia in questo vilayet.
Trebisonda - 27¡l2 marzo 1902. Fino ad oggi, non si o de-

nunziata alcuna epizoozia.
Angora - 2115 marzo 1902. La congestione intestinale domina

negli ovini in Caza di Nalon : la mortalità ne o del 5 010, La di-
stomatosi e l'afta dominano negli ovini in Caza d'Avanoss, sandjak
di Kircheiv, producendo la mortalità del 10 Ot0. La polmonito con-
tagiosa e la pleurite dominano negli ovini del nahie di Kara-

Megharà, sandjak di Jozghat.
Bagdad - 28tl3 febbraio 1902. Non esiste alcuna opizoozia.
Van 126111 febbraio 1902. Non esiste alcuna epizoozia in que-

sto vilayet.
Gerusalemme --- 26tll marzo 1902. Nessuna epizooyia esiste in

questo sandjak.
Janina -- 28¡l3 febbraio 1902. La distomatosi domina nei Ca-

zas di Berat, Souchné, Avlona, Iskrapare e nelle paludi, di Pre-
vera.

Bigha - 20I5 marzo 1902. Nessuna epizoozia esiste in questo
sandjak.
DjaniA - 20g5 marzo 1902. Nessuna epizoozia esiste in questo

sandjak.
Tehataldja -- 19(23 febbraio 1902 -- In questo sandjak non

esiste alcuna epizoozia.
Andrinopoli - 18121 febbraio 1902. Il vaiuolo ovino, manife-

statosi in Caza di Kechan, o già scomparso. o

ßciria - 18¡21 feþbraio 1902. DaL mese di luglio non si o

denunziata alcuna epizoozia in questi vilayet.
Erzerum - 28(13 febbraio 1902. Nessuna epizoozia esiste, ora.,

in questo vilayet.
Liban - 18(21 febbraio 1902, Questo sandjak é immune da

epizoozta.
La Canea - 1611 febbraio 1902. La pleurite e la polmonite

esistono ne' caprini appartenenti .a parecohi villaggi dei Cazas

d'Eksediv e di Pembeli,
AUdine -- 16(20 marzo 1902. 11 barbone domina ne' bovini a

Djirbi. *

Castamonni -. 26ill marzo 1902. Una malattia denominata

Guimédjó domina negl ovini del sandjak di Bay-Abad, nonché
negli ovini del territorio di Keghri e ne' bovini di Tchéker-Onou-
roún. La distomatosi domina in Gaza di Bartine. La polmonite esi-
ste ne' bovini- del Caza di Doustehé.
Monastir -- 27tl2 febbraio 1902. Il vaiuolo ovino domina a Ova-

Kaplu, a Sévé-Kariè e noi Cazas di Serfitché, Kozana, Kayalar. La
distomatosi esisto a Ova-Kaplu, a Débrey-Balia, nel sandjak di

Garidja o nel nahië ditPristina. Una corta epizoozia (1) esiste an-
che nel nahië di Livadia e dintorni. La rogna apparsa nei bo-
vini nel Caza d'Isnarda. Il carbonchio sintomatico si manif stato
nei caprini di aloimi villaggi del Caza d'Okhra; 70 capre sono

morte di qúestaamalattia fino al 3110 marzo.
Costantinoppli - 25¡l0 aprile 1902 Son i dàm nzÏatÍ ÁÊ caso

di morva a Chichli, du casi diguqata siessa naala ii Kiresteh-
Bournon ed a Bayuk-déré, un caso di polmoäito-contagiossin un
cavallo della Compagnia dei trams a Béchiktack.
In un gregge di 320 capi, proveniente da Lulé-Bourgas, a stata

riscontrata l'esistenza della rogna: il gregge, percio, à stato posto
sotto sorveglianza.

Il « Bulletin épizootique » n. 4, pubblicato a Costantipopoli in
data 7120 maggio 1902, riporta le seguenti notizie:
Trebisonda - 15128 aprile 1902. A Stefanos, villaggio äd un'ora

e mezzo da Trebisonda, esiste il carbonchio nei bovini.
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Salonicco -- 2¡l5 maggio 1902. Il vaiuolo ovino o scomparso in
Caza di Djiua, sandjak di Serrés.

EGITTO.

Dal « Bulletin quarantenaire » n. 109, pubblicato dal Consi-
glio sanitario marittimo e quarantenario d'Egitto, rilevasi che dal
27 al 29 maggio 1902, sonosi constatati 4 casi di morva in Ales-
sandria.

Provvedimenti presi dai Governi esteri.

SVIZZERA.

Traffico del bestiame con l'Italia.

Il bollettino del Dipartimento federale dell'agricoltura, pubblica
le seguenti notizie:
I. (V. bollettino n. 19, in data 12 maggio 1902) :

« L'importazione del bestiame d'alpeggio di provenienza italiana
a destinazione del Cantone dei Grigioni deve effettuarsi secondo
la convenzione conclusa il 1°j4 maggio fra la Svizzera e l'Italia

decisione ».;
« 11 bestiame d'alpeggio di proveriienza italiana a destinazione

dei Cantoni del Ticino e Tallese è ammesso all'introduzione sol-

tanto con autorizzazione espressa dello Autorità cantonali compe-
tenti ed alle condizioni da stipularsi eventualmente per ogni caso.
Tutte le domande per l'importazione del .bestiame d'alpeggio do-

vranno essero indirizzate alle Autorità cantonali, indicando esat-

tamente gli uffici doganali d'entrata la data dell'importazione ed

i pascoli di destinazione; dette Autorità prenderanno in esame e

faranno poi pervenire le domande al Dipartimento federale del-
l'agricoltura, munite del loro preavviso ».

2. (V. bollettino n. 20, in data 19 maggio 1902) :

< La febbre aftosa essendo stata constatata sul gregto _di.¾ 09

dossola, l'importazione di bestiame ad unghia fessa della Dogana
di Gondo (Sempione) ò stata proibita fino a nuovo avviso ».

« Questo divieto si estende pure al traffico agricolo di conflue

ristretto (articolo 98 del Regolamento federale d'esecuzione del 14

ottobre 1887) ».
3. (V. bollettino n. 21, in data 20 maggio 1902) :

« La febbre aftosa essendo stata constatata in una località della

Valle d'Aosta, è stata proibita fino a nuovo avviso qualsiasi im-
portaziono di bestiame ad unghia fessa dalla dogana di Borgo
San Pietro.

« Questo divieto si estende puro al traffico agricolo di confine

ristretto (articolo 08 del Regolamento federale d'esecuziono del 14

ottobro 1887) ».
'

GRAN BRETAGNA.

Importazione di cani nella Gran BretaUna.
11 Ministero di agricoltura a Londra fa noto che lo sbarcopin

Inghilterra, di cani provenienti da qualsiasi paese (occettuatet
l'Irlanda, le isole della Manica e l'isola di Man) sarà autorizzato

a condizione di conformarsi all'articolo 2 dell'ordinanza 12 dicem-

bre 1901 sulla importazione dei cani.

Questo articolo prescrive che ogni cane importato deve ess ro

isolato e custodito, a spese del proprietario, in appositi locali e
durante sei mesi, o sotto il controllo di un veterinario che, al-

l'uopo, sia stato autorizzato, per iscritto, dal Ministero di agricol-
tura. Durante il periodo dei sei mesi, il cane non puð essere tras-
ferito altrove, salvo i casi indicati nel citato articolo 2 dell'ordi-

nanza 12 dicembre 1901.
Tali disposizioni non si applicano ai cani cho sono riesportati

dalla Gran Bretagna nelle 48 ore dopo lo sbarco, nè ai cani am-

maestrati: por questi e per quelli si applicano speciali norme con-
tenute nelle singole autorizzazioni di sbarco.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a Abblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 1,046,876 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 500, al nome di Rampone Pia, Tito e Maria del vi-

vente cav. ing. Francesco, minori, sotto la patria potestà di detto loro
padre, domiciliati in Alessandria, e N. 943,323, per L. 525, a favore
di Rampone Tito, Pia o Maria del vivente ing. Francesco, minori
(come sopra), furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreebb dovevano invece intestarsi a Rampone Pia, Tito ed

Angela-Maria del vivente cav. ing. Francesco, minori, ecc. (como
sopra), veri proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0,

ciob:N. 1,262,885 d'iscrizione sui regisiri della Direzione Generale,

per L. 2550, al nome di Simonetti Cristina fu Francesco, nubilo,

domiciliata in Napoli, e N. 1,263,820, per la rondita di L. 1000, a

favore della suddetta, furono così intestato per erroro occorso

nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Det

bito Pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Simonetti

Maria Nunziata Cristina fy Francesco, nubile, domiciliata in

Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.

A" termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1902.

Il Direttore Generale

MANCl0LI.

RETTTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PubblicaziORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 869,517 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 50, al nome di Della Torre Amelia fu Carlo, minore, sotto

la patria potestà della madre Masella Giuseppa fu Battista, ve-

dova di Della Torre Carlo, domiciliata a Brusimpiano (Como), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

inveco intestarsi a Della Torre Guerra Giacomina, detta anche

Amelia, fu Carlo, minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,



3228 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

si <1ifEda"õhŠgão possa avervi irifèréiàè che, fräicoiso tin mese il Ñiniâtéro d'Agriboltura, Industria e Û0mmercio e il
dalla prima pubblicazione di ggsto avviso, ove non sieno state afinistero del Tesoro (Divisione-.Pbrtafoglio).
notificate oppostzioni a questà Direzione Generale, si procederå
alla reitißca di detta iscrizione neÏ modo richiesto. 9 luglio £902.

Roma, il 28 giugno 1902. Con godimento
15 Direttore Generale

- in oorso
MANOlOLI.

I

IIstnacA o'IWTESTARONE ('26 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

cioã: N. 1,246,143 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L 425, al home di Gagliacco Celestina, nubile, Oreste, Maria
e Silvio di Giuseppe, i due ultimi minori sotto la patria potestà
del padre, domiciliati in Torino, ed altra prole eventualmente nata
e nascitura dai coniugi Testa Giovanna fu Filippo e Gagliacco Giu-
seppe fu Tommaso, legatari indivisi, fu cost intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrech doveva invece intestarsi a Gagliacco
Celestina, nubile, Oreste, Itala-Anna-Maria e Silvio di Giuseppe
ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
difBda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

alla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
all rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1902.

Il Direttore Generale
MANGIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¥ Pubblicazione).
Si ð dichiarato ohe la rendita seguente del. Consolidato 5 Oy0,
iòR N. i,012,4041'inerizione sui Rogistri della Direzione Gene-
rale por L. 25, al nome di Achöncia Äutonio fu Aurelio, minore,
sotto la tutela di Acconcia Pasquale fu Tommaso, domiciliato in

Gaydi·ise (Caserta), fu cosi intestata ger errorp occox;so nelle in-
dicazióni dáte dai richiedenti all'Amministrágione del Debito Pub-
blie$åbn echa doveva invece intestars Accoticia Pasquale
Aiifo fu Aurelio, minoye, ecc. (come sopra), vero proprietario
dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del

_
Regolamentosul Debigo Pubblicò,

si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla grima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno atqte
nátificate opposizioni a questa Direziöne Generale, si procederà alla
röttifica di.detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1902,
1& Direttore Gen¢rale

MANCIOLL

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezz6 del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dgsi doganali d'importazione à fis-

54to get oggi, 10 luglio, in lire 101,14.

MINISTERO
I)'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Congercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nANA varie Borse del llegno, deternlingta d'acpordo fra

Lire Lire

5 of, Jordo 103,06 8/4 101,06 8/4

4 1/, 0/o netto 111,34 110,91 1/

4 ©|e netto 102,69 if, 100,69 1|

3 /, lordo 69,23 */, 68.03 */

CQKOORST

MINISTERO DELL' INTERNO

AVVISO DI CONC01tSO

per l'ammissione di 65 alunni agli impieghi di P categoria
In esecuzione del decreto Ministeriale in data 13 volgente inese,

& aperto un concorso per l'ammissione di. 65 alunni agli impieghi
di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le ri§ráte
stabilite dal Regolamento per la carriera degli impiegati dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale dell'Interno, approvato con

4. decreto 2 febbraio 1902, n. 26.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre prossignp

venturo presso il Ministero delflaterno, nei giorní che spiio
indicati con altro avviso.

Le domande di ammissione agli esami sgranna scritto dai con-
correnti e da essi presentate, non più tardi del giorrio 3Ï agostó,
alla Prefettura della provincia nella quale risiedono, e dovranno

avere a corredo:

l? atio di nascita, legalizzato dal presidento del TrÏbunalo.
dal guale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni
e non oltrepqssata ,quella di 2'/, alla data del ßl agosto pre-
detto; A

.

2.° certificato di cittadinapza italiana;
3.° eertificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del

Comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente.
avviso;

4.° fede penale di data non anteriore a quella del presente
avviso;

5.° certificato medico, lqgalizzato nella firma dal Sindaco, com-
provante che il can4idato 6. dotatp di buona costituzione, e non ha
difetti fisici od imperfezioni tipiche;

6.° foglio ¢i congedo illignitato, ovvero certificato di esito di

leva;
7. diploma originale di laurea in giurisprudenza, congeguito in

una delle Università dello Stato, o il diploma della Scuola di

scienze sociali in Firenze.
Il candidato fornito di diploma della predetta Scuola produrra

pure quello di licenza liceale, riportata in un Istituto governativo
o pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente com•

piuti i tre anni di studî prescritti dagli Statuti della Scuola di

scienze sociali, e di aver superato con plauso l'esame finale.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potra es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le nuove
norme ehe regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione

della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potra cessare

di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in ser-
vizio.
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Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi ille disposizioni della legge su bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenuto nel seguente pro-

gramma:
I. diritto civile;
II. diritto costituzionale:
III. diritto amministrativo;
IV. diritto penale (libro lo) o procedura penale (Titolo pre-

liminare e libro 1°¾
V. diritto commerciale;
VI. economia politica e scienza. delle finanze;
VII. 1° legge elettorale politica;

2°. legge sulla stampa;
3°. ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nelle loro

linee generali;
4°. legge sulle prerogative del Sommo Pontefice e sulle rela-

zioni fra lo Stato e la Chiesa;
5°. legge sul Consiglio di Stato e relativi Regolamenti;
6°. legge sulla Corte dei conti;
7°. legge sul contenzioso amministrativo;
8°. leggo sui conflitti d'attribuzione;
9°. legge o Regolamento sull'ordinainento della giustizia am..

ministrativa ;
10°. testo unico della legge comunale o provinciale e relativo

Regolamento;
11°. legge e Regolamento di pubblica sicurezza;
12°. leggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza e Re-

golamenti relativi;
13°. legge e Regolamento sulla tutela della igiene e della sa-

nita pubblica;
146. legge sulle opere pubbliche;
15°. legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
16°. legge o Regolamento sulle istituzioni pubbliche di bene-

ficenza;
17°. legge e Regolamento sugli acquisti dei Corpi atorali;
18°. legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla i-

struzione elementare óbbligatoria;
19

. legge sul reclutamento del R. esercito;
20 . legge sui. probi-viri;
21. legge sugli infortunî degli operai sul lavoro;
22. legge sul lavoro delle donne o dei fanciulli;
23. legge sull'impiego dei fanciulli in professioni girovagho;
24.6 loggi sull'amministrazione o contabilità generale dello

Stato e i primi due titoli del Regolamento relativo.;
25.0 leggi sui prestiti ai Comuni ed alle provincie;
26

.
sistema tributario dello Stato, delle Provincie e dei Co-

mani nelle línoe generali, e più specialmente le seguenti leggi:
a) festo uníco delle leggi sulla riscossione delle imposte

diretto;
b) legge sull'imposta fondiaria:
c) legge per l'imposta sui fabbricati;
4) legge sull' imposta di ricchezza mobile;
e) legge sui _dazî di consumo ed altro tasse indirette;
f) legge per le tasse locali: sul valoro locativo, di fuocatico,

sul bestiashe, sulle bestie da tiro, sella e soma, sugli esercizi e
rivendite, sulle vetture, sui domestici, ecc. ecc.;

VIII. Storia letteraria o civile d'Italia dal medio evo (Anno476)
sino ai nostri giorni.

IX. Una lingua straniera (francese, inglese o tedesca) a scelta
del concorrente, che dovrà dar prova di saper tradurre dall'ita-
liano in francese, o dal tedesco o dall'inglese in italiano.
L'esperimento orale.può cadere su tutto il programma; gli

scritti sulle sole materie indicate ai nn. I, II, III e VI.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato;-ma potranno
ricevere un'indennità mensile

,
non superiore alle lire cento, se

destinati 4 prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
tuale o da quella delle loro famiglie.

Roma, addi 16 maggio 1902.

Il Direttore Capo della Divisione I
7. SCAMUZZI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

I giornali russi continuano a pubblicare importanti
articoli sul prossimo arrivo a Peterhof di S. M. il Re
Vittorio Emanuele III.
Lo Swiet pone in rilievo come la visita del Re d¶alia

alla Corte russa abbia incontrato il plauso dell'opinione
pubblica italiana, e fa voti per il lungo regno del So-
vrano di un paese, nel quale si afferma ogni di più il
sentimento nazionale insieme col rispetto della giustizia,
dell'equità e dei diritti acquisiti.
La Gazzetta della Borsa saluta il prossimo arrivo

del Re d'Italia in Russia, e rileva i rapporti cordiali
esistenti fra l'Italia e la Francia, e l'azione benefica del-
l'alleanza franco-russa come nuovo pegno per la pace
europea.

La grande ed inasgiettata miglioria avvenuta nello
stato di salute di S. M. il Re d'Inghilterra ed il desi-
derio da lui esprespo che non venga ritardata .di molto
la cerimonia dell'incoronazione, han fatto rompere gli
indugi e pare oramai certo che essa avverrà fra il 14
ed il 21 del prossimo agosto.
Gli addobbi all'abbazia di Westminster sono tuttora

intatti e il Ministero dei Lavori Pubblici ha ordinato
agl'impresarî di non demolire le tribune. Si annuncia
pure che si sta allestendo 10 yacht Reale per la pros-
sima settimalia. Rigua do alla processione attraverso Lon-
dra vi si rinuncerebbe. Ad ogni modo si afferma che si
farà in proposito domani una dichiarazione uflioiale.
Pero il semplice annunzio che l' incoronazione avrà

luogo nel mese di agosto, ha prof<mdamente turbato glialbergatori e gli altri commercianti londinesi, i quali di-
coriu õhe la stagione sarebbe perduta se l'incoronazione
avesse luogo in tale epoca.
Pervengono quindi al Governo numerose petitioni con

le quali si chiede che l'incoronazione si faccia .in ot-
tobre,
La stampa inglese si mantiene pure contraria ed il

Daily News dice che, secondo l'opinione generale, sarebbe
stato difficile scegliere una data più inopportuna por l'in-
'coronazione, se che, tanto riguardo al Re, quanto per la po,
polazione, sarà pure inopportuno un cerimoniale fastoso.

Il conflitta fra BAustfia e l'Ungheria, a riguardo del
compromesso oganàlecè lungi dall'appianarsi, malgrado
l'intervento ditetto ell'Imperatoro e Ige.
Nella septy de gmera di commercio d'Ungheria,

avvenuta a Budapt ieri l'altro, il presidente, consi-
gliere Aulibo Leöne Lanczi, rispondendo all'interpäÌÏiËza
del membro Samuele Baros, dichiarò che il ritardo nolle
trattative influirà ancor più sulla stagnazione che :gik
ora si deplora nel movimento commerciale, e renderà
più forte la coirente di ostilità che in alcuni circoli
austriaci regna contro l'Ungheria. Il presidente dichiarò
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inoltre di non aver tralasciato alcun mezzo per far co-
noscere ãŒGòvérno le gravi geoccupazioni dei circoli
commerciali per le sotti¾el com¡iromesso.
D'altro canto egli hPtentato di säändagliari iiijiro-

posito le intenzioni del Governo e può assidurare la
Camera di commercio che il presidente dei ministri, de
Szell, è perfettamente conscio dell'importanza della que-
stione dal punto di vista commerciale e industriale e che

egli non ha affattä l'intenzione di t ascurare questi gravi
interessi. L'otàtori àÏ e di essene cónvinto'clie il pre-
sidenie dei ministri non cádei-Aliepýukdi tirik liñea su
quanto concerne la tutela dei giusti interessi dell'Un-
gheri

L'Agenzia russa riceve dal suo corrispondente a Char-
bin che lo sgombero della Manciui-ia non à glic,on .in-
cominciato.
L'A ntíà aggiunge ché notizia del suo cor rispon-

dentà smerifiace le asserzioni della stampa inglese, eype-
cialnientä d31 Tini.eä e dello atándafd clie le truppe
russe "abhíáno sgombr ato "31uka n e 'altre par ti della
Manciuria.

Alaviaggio- di S. . il Re in Russia

S. M. il Re, con i personaggi del seguito, partirà que-

agli alti funzionari ed ai ministri. Lo Czar ed il Re
d'Italia pässeranno 1 nŠtte a Kr n °¾Sólo peÿ assi-
stere martedì mattina alla grande rivista niilitare, alla
quale prenderanno parte 40,000 uomini
Nel poineriggio di martedi lo Czar ed il Re itorne-

ranno- a Peterhof.
Probabilmente S. M. il Re d' Italia,

.
accompagnato

dallo Czar, si recherà mercoledì a Dronstadt per vi-
sitare l'incrociatore italiano Carlo Albertò," che arri-
verà colà sabato.

Giovedì, alle ore 2,30 pom., il Re ripartira per l'Ita-

lia, seguendo lo stessd itinerario dell'andata.
Durante la Sua visita al campo di Krashojä-Selo, il

Re d'Italia assisterà ad una grande rÑiÃta militare, ad
una cerimonia religiosa e ad uno spettacolo di ala al
Teatro del Campo.
Il Re Vittorio Emanuele occuperà a Krasnoje-Selo il

piccolo palazzo dell'Imperatore Nicolo I, o durante il
suo soggiorno a Peterhof, occuperà l' appartamento di
gala del Gran Palazzo.
Al Suo ingresso nella città di Pietroburgo, il pane ed
il sale gli saranno offo1·ti sopia wir piatto d'argento da
una deputazione del Consiglio municipale con alla testa

il Sindaco Lelianot.».
sta sera da RÁcconigi pei Peterhof e Pietroburgo. Ahri dispacci da Pietroburgo in data di stamane di-

Sigleanacoglienzeiche si preþarano in Russia all'Au- cono

gustä nostWSovrano si haniio daËietrobuito i seguenti Sono terminati i preparativi al Gra5 Palazzo di

partibolari, che stabiliscono il i-ogfamma ufficiale : Peterkgf per ricevervi S. M. il. Re d'Italia.
« S. M. arriverá dirottum ife a Peterhof ige ore 3 po- . Ovunque vi ha profusione di pialite e di splendidi

meridiane di domenica.

Al Sugingresso nel territorio russo, alla frontiera te-

desca a Wirhalleri S. AL sarà ricevuto 'da S. E. PAm-

bašciatorfd'Itália a Piëtroburgo, tenente geliefialb \I6t•ra,
dgl $1 nälk ug i'o, 11aiutante dipampo,gengalo
dállo iar; prine,ipp 1)olgproukk dal GrAA Ciaaligilano
della Conte inilerialeeNarischkine e daglisufBeialiede-
legalíÚ\la S M. 10 Czar r suo la persona di S. l\I.

il Re.
La sarà dell'i rito a Èet 1 of avrà luogo a Õ0r mÃ

gran'p)Ã o di gala.
IÄngdiamaitiaa, alle 10,30, il Re, in battello, andrà

a Pleii•ðbitrgo a depofi'e una corona sulla tomba di

Alessandeo III.

fiori. Sui pavimenti sono stati posti magnifici tappefi.
L'aiutante di cainpo generale dello Òžar;gina.ipo Dol-

gorouki, addetto alla persona di S. M.Läd 11 niaresciallo
di Corte, conte de BenckendoË, fannö e vÏzÑ d'ispe-
ziúne degli appartamenti, affinchòr tutto si tfòyi in or-
ding per l'afrivo del Ro.

vello destinato al Re si trova al lato destro del
Giäri Pal zd al primo iano. Esso si conípo o di nove
sale.

La camera è in bianco con létto in oro.

Gli ultimi Sovrani che doitríirono iriiluesta camera

uróno TImperatore Guglielino éd il Re d RífinanüC

Vicíni alla camei da látio i lia il gallinetto de

hagno e la stanza da studio.

A mex2oglofno il Re assisterà ad una colazione, data Alla porta dell'appartamento Reale mónteranno la
la Suo onore dalrAmbasciatore d'Italia, alla quale inter- guardia i soldati del reggimento Navo Oereasch dello

verranna tutti i ulinistri russi e gli alti funzionari dello Czar Alessandro III. .

Stato.

S. M. riceverà quindi all'Ambasciata la colonia ita-

liana, che presenterà un indiriz di omaggio. Poscia

il Re si recherà al Paldzzo d'Itíf nd,½i6Ÿewieëverà íl

Corpo diplomatico.
Lá sera di lunedì lo Czar å h ia si reche-

ragno. al, campo Ài K,rannoje-Selo dovel avcMuogo una

gragde ritirata militare con le Jiaccole,'ig-onore deLRe
d'Italia. Quindi vi sarà un pranzo intimo di famiglia,
mentre in un altro padiglione sarà .offerto un pranzo

Al secöndo piano e precisamente sopra l'appartamento
Reale, alloggeranno il Ministro, generale Púnzio-Vaglia,
il.conte Gianotti, il generale Brusatí½Jgli altri aiutanti
di campo del Re.
L'on.afinistro Prinetti alloggerà nella palazzina presso

il Gran Palazzo, dove già dimorõ il Cancellière tedesco,
conte de Ììülow.
Lo Czar s'interessa vivamente alla visita di Re Vit-

torio Emanuele III e si occupa personalmente di tutti
i preparativi del ricevimento ».
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tzar ha delegato come ufliciali al seguito di
Re d'Italia durante il Suo soggiorno in Russia,

-.ute di campo generale dell'Imperatore, principe
Dolgorouki, e l'aiutante di campo dell'Imperatore, Na-
rischkine, ed ha inoltro assegnato come ufficiali d'ordi-
nanza del Re il luogotenente del reggimento Cavalieri
della Guardia Principe Cantacuzeno, conto Speranski,
ed il sottotenente <lel reggimento Guardie a cavallo,
conte Nierod.

1TOTIZIE VAILIE
ITALIA.

S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, cav. Za-
nar<lelli, ò partito iersera da Roma diretto a Maderno.

Benencenza Sovrana. - S. M. il Re, per dimostrare
il Suo interessamento all'opera spiegata dall'Associazione di pub-
blica assistenza « La Croce Verde », faceva alla medesima perve-
niro un sussidio di lire cinquecento. accompagnando l'offerta con

le seguenti nobili espressioni: « S. M. il Ro, informata dello zelo

con cui codesta Società disimpegna il suo compito umanitario e

del Lisogno in cui ora si trova di provvedersi di carri-lettiga per
il trasporto degli infermi dalla campagna, si ò compiaciuta coa-

diuvarla nelle necessarie speso di acquisto col concederle un S uo

contributo di lire cinquecento. Con tale atto l'Augusto Sovrano

ha voluto dimostrare all Associazione il suo benevolo interessa-

mento ed incoraggiarla a proseguire nella benefloa stia opera di

civile filantropia, che ha meritato il plauso della cittadiaanza e

delle Autorità ».

Truppe rimpatrianti. - Ieri o giunto a Napoli il

piroscafo Montenegro, con a bordo le truppo italiane, reduci dalla
China.

S. Id. il Ministro della Guerra, generale Ottolenghi, i generali
Mirri, Tanditi, Mattioli e Cocito, l'ammiraglio comandante il Dipar.
tiraento inarittimo, il direttore dell'Arsenale o molti ufficiali di

terra e di mare, si sono recati a bordo por salutare i rimpa
trianti.
S. E, il Ministro Ottolenghi si è compiaciuto assai dell'ottimo

stato di salute e del felice viaggio fatto dalle truppe, trattenen-
dosi a couversare affabilmente con tutti.

Necrologio. -- Ieri, a Milano, à morto improvvisamente,
por insulto apopletico, il principe Gian Giacomo Trivulzio, sena-

tore del Regno.
. Disemdento dalla storica famiglia dell'omonimo maresciallo di

Francix, egli era .nato in Milano nel 1839. Ventonne appena. faceva
11 campagna del 1859, o poi quella del 1866 come ufficiale di ca-

valleria. Fu anche ufficiale d'ordinanza del Re Vittorio Emanuele II.

Venne ascritto alla Camera vitalizia nel 1896.

Ricchissimo, si dilottava di collezioni artistiche. Egli Liscia un

museo pregiatissimo specialmente per raccolte di maioliche antiche
e di pizzi, per le quali varî amatori stranieri gli avevano offerto

invano dei tesori.

Manifestagioni patriottiche.- Ier l'altro, aMon-
topoli (Livorno) avvenne la consegna della bandiera offerta alla
R. nave Agordat dagli ufficiali reduci dalle guerre d'Africa. Pre-
senziavano, oltre al rappresentante del Conte di Torino, il gene-
rale Baldissera, l'ammiraglio Bettolo, i prefetti di Firenze, Livorno
e Pisa, i sindaci ed i deputati dei luoghi vicini e molti ufficiali
dell'esercito e dell'armata.
Il reduce d'Africa Cesare Pini pronunziò un applauditissimo di-

scorso, mettondo in ,rilievo come la cerimonia odierna dimostri la

fratellanza fra le varie armi dell'esercito e della marina.

S'inauguro pure sulla facciata del palazzo comunale una lapide
commemorativa ad Umberto L Il sindaco Lorenzetti offri ai rap-
presententi ed alle Autorità un lunch nella propria villa.
Per gli emigranti. - Il Commissariato dell' emigra-

zione, comunica:
L'offerta del lavoro nel Tirolo e nel Vorarlberg a superiore alla

domanda.
11 personale addetto ai lavori del tronco-ancora in costruzione

della ferrovia Gibuti-Harrar à più che sufficiente.
Il servizio di rimesse di danaro per gli omigranti sark fatto a

cominciare dal prossimo luglio, medianto nuovi vaglia, che po-
tranno essere emessi dai corrispondenti del Banco stesso, i qtiali sono
i seguenti: per New-York: Cesare Conti, 35 Broadwaÿ; perSan
Francisco: Banca Italo-Americano; per Buenos-Ayres: Banca de

Italia y Rio de la Plata; per San Paulo: Joao Briccola e C.
Gli operai che vogliono recarsi nel Sudan debbono chiedere per-

sonalmente il passaporto all'Autorita presso il Ministero della
Guerra al Cairo, oppure agli amministratori delegati di Halfa e

di Suakim. Devono inoltre dichiarare la scopo pel quale inten-
dono recarsi nel Sudan e produrre attestati o commendatizië dei

proprî consoli ovvero di Autorità egiziane o sudanesi.
Notizie agrarie. - Ecco il riepilogo dello notizie agrarie

della 36 decade di giugno :
La maturazione del frumento à stata favorita dallo buone con-

dizioni atmosferiche; si attende da per tutto alla mietitura, e le
previsioni che si fanno sul raccolto, varie da luogo a luogo, sono
in complesso assai buone.
Anche la vite ha ritratto profitto dal miglioramento del tempo

ed ha aspetto promettente, per quanto sia in più luoghi, specie in
Toscana, fortemente attaccata dalla peronospora, e per quanto una

parte delPuva sia andata perduta in causa del mal tempo passato,
Il granturno o sempre un po' iridietro; ma anche per esso si

spera molto dal tempo favorevole.

L'olivo ò ancora in fioritura, in Sicilia esso ha perfluto una

parto del suo frutto, ma in generale si provado un alligamento
buono e abbondante.

L'orzo e l'avena, di cui dura ancora la mietitura, dànno un

prodotto alquanto scarso. Sempre mediocro lo stato della canapa.
Scarse 16 frutta.

Incendió disastro o. - A Bologila, nel pomeriggio
di ieri,' si é Wiluppato un incendio nella drogheria Gentili nei
pressi di via Rizzoli, nel centro della oittà.
Il fuoco ha prodotto lo scoppio di alcuni barili di|petrolio e di

benzina.

Le flamme si estosero, danneggiando i fabbricati adiacenti.
Un dgýècio di iersera riferiva che vi erano 40 feriti.
Le XùYo'rità à li3i·uppa sono accorse auf luogo del disastro.
Marina militare. La Squadra navalo del Mediter-

raneo é giunta a Catania. - La R. nave aminiraglia Etna a
giunta ad Elena, 1°Euro a Salerno, il Messaggera a Livorno, la
Caracciolo a Saario. - Il Carlo Alberto o partito da Dover.
Marinamercantile. -- Il piroscafo Capri, della N. G. 1.,

proveniente da Genova, o giunto a Bombay.

TELEG'rILAMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 9. --- Il bollettino sulle condizioni del Re, di stamane,
alle ore 11, reca:
« La convalescenza del Re progredisce senza interro ir ne. 11 Re

dorme bene; le sue forze aumentano; la ferita cicatrizza gradata-
mente ».

Firmati: « Treves, Laking, Barlow ».

SALONICCO, 9. -- Dal 5 luglio, le scosse, di terremolo si sono
rinnovate ripetutamente ogni giorno, ma in modo più leggiero.
La popolazione,.che si era accampata in massa all'aria .aperta,
rientrata leri nello case.
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Pochi -ano i danni prodotti dal terremoto, tranne numerose fes-
sure alL· .i.aura.delle caso.

Ûn vecchio fabbricato é crollato, seppellerulo due bimbini.
LONDRA, 9. -- Il m nistro delle colonie, Chamþeilaip, va ri-

mettendosi m modo soddisfacente e potra domani ritqunare alla

propria abitazione.
Secoado un dippaccio al-Daily Netos sun'epidemia colorica jnfie-

riseq alle Filippine. Essa sarebbe la più grave dopo quella .gravis-
siina del 1882.

BÚENOS4YRES, 0, --- I Governi dell'Argentina e del Chili

1;anno fipmato .una Convenzionopla quale spiega lo<scopo,dei trat-
tati relativisall'arbitrato ed.alla dimitazione degli ,armamenti, per
evitare lapossibilità di future .complicazioni.
La nuqva Convenzione mogdinfeliopinippe pubblica.
PAllIGIe9, -, Qggi alla orag:i yelgri ottomani furono ricer-

cati in :seguito alla voce che era stato definitivamente -firmato

l'Iradd ¾perialevehe autorizza la gonversione del debito.
PARIGI, 9. - ßenato. Si approva il progetto di conirersione

dolla rendita 3 ly2 ojo in 3 04.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Il cancelliere dello

Seacchiere, sir M. Hicks-Beach, rispondendo ad un' interrogazione
rivoltagli sull'esportazione dei carboni inglesi ad Amburgo, dice
ehe lo qwAntità di carboni-esportati nel 1901 sono inferiori bensi

a quelle dei carboni esportati:nel 1900, ma sono di anolto supe-

riori a quelle esportate fiel 189/, 1898 e 1899. Tale diminuziono

proviene dalle condiziopi: sfavorevoli in cui si è trovata l'industria
tedèsca, ma eýli cred che la ,diminuzione verificatasi in un solo

porto.non byti p Tar riso))evare la questione del dazio:sui carboni.

PA, 9. - La Regina del 13elgio, in seguito al freddo preso,

ins ava ingi viva inquiefudÌne; oggi si à verificato un serisibile

migliormaanto ed ogni perÏcolo scongiurato.
IÁ Reg potrh alzarsi nel pornpriggio.
ilÈILILL 10, - Ieri mattina, alle ore 1,20, fu sentita una

scossa di terremoto in direzione Nord-Sud. »Essa fu preceduta e

sqgagta dagovimenti sptterranei. Grande.panico fra.glisabitan‡i.
Il fegomeno si & ripetuto con minore intensità allo ore 5.

BERGÉRAC, 10. - In seguito al caldo ocoessivo il 108° reggi-

mepto di fanteriasche ei trovava alle. manovrp, dovette interrom-

. pere la piarcia essendosi verificati ungierosi casi d'insolazione.
Si assiegra che tre soldati sono morti e 320 sono ammalati. di

cui parecchisgravemente.

OSSERVAZIOl1I METEOROLOGICHE
del R. Òssörtátório 'dél Cõ11egio Ëomano

der 9 kpio 1902

11 batometro a ridotto allo sero. L'altezza della stazione 4 di

metri
,
. . . . . . · · . . . . . . . .

50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . .
757.2.

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . 39.

Vento a mezzodi . . . . . . calmo.

Cielo . . .

*

. sereno.

massimo 32 ,8.
Termometro centígrado . . . . . . .

. .

minimo 186,,3
Pioggia in 24 ore' . . mm, 0,0.

Li 8 luglio 190ž.

In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Anascogna
e sulla Spagna, minima di 750 sulla Russia Centrale.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 .a 3 mm.; tem,

peratura irregolarmente variata.

Stamane: cielo vario sul Veneto e Toscana, sereno altrove;
venti deboli prevalentemente settentrionali.
Barometro: livellato intorno a 7ðS.

Probaliilitk venti debòli settentrionali; cielo quasi ovunquose,
reno.

- BOI=I.ETRINO RETEÒBiÒ
delYUMolo centí·alidi meteokolo$ia eAi.geoamag

Roma, li 9 luglió

TEMPERATURA
STATO STAT

....

STAZIONI 3del âielo del inare Massim Minhaa

ore 7 o 7 nelle'24 is
precedenti:

Porto Maurizio. .

Genova . . . .

Mã.na~Cai•rara . .

Cune0". . . .

Torino . . . . .

Alessandrà . .

Novara . . . .

Dorifoifosa la . .

Pavia . . . . .

Milalik . . . .

Bondrio . . . .

Bergamo . . . .

Brescia. . . . .

Cremona . . . .

Mantova , . . .

Verona. . . . .

Be11mío . . . .

Udine . . . . .

Treviso. . . . .

Venezia . . . .

Padova. . . .

Rovigo. . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . .

Ferraik . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . . .

Forti . . , , .

BBATO.....

Ancona . . . .

Urbino. . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Pioeno . .

Perugia . . . .

-Gama'rino. . . .

Lucca . . . . .

Pisa. . . . . .

Livorno . . . .

Firme . . . .

Are==o. . . . .

Biena . . . . .

Grosseto . . .

Rom'a.....
Teramo . . . .

Chiefi . . . . .

Aquila . . . . .

Agnone . . . .

Foggia . . . . .

Bars. . . . . .

Leooo
. . . . .

Caserta . . .

,Napoli . . . . .

Benevento. . . .

Avéllíno . . . .

Caggiano . . . .

Potenga . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo . . . . .

lleggío Calabria .

Trapani . . . ,

Palatmo . . . .

Messina . . . .

Catania . . . .

Siracuse . . . .

Cagliari . . . .

Sassara. . ,

eerene calmo 27 9 19 6
berenö iilão 27 0 l 3
/, coperto onlmo 29 5 19 0
sereno 24 8 23 6
sereno - 32 5 24 0

sereno 35 0 20 9
ja coperto 26 Í Í5 4
eereno - 35 8 18 .4
/4 coperto - 37 8 22 i
sereno - 35 4 21 0
sereno - 13 4 21 5
sereno - 46 7 2110
sereno - 37-4 22 6
sereno - 33 2 22 4
aoreno .- S 0 22 3

ooperto - 31 2 19 1
coperto - 30 'l 20 2
coperto -- 31 4 28 4

| coper‡o calmo 28 9 24 4
/4 coperto - 30 4 21. )
ja coperto - 35 4 21 3
sereno ---- 1 2Ï l
aereno - 35 22 5
/4 coperto - 35 0 21 0
sereno - 33 7' 21 2
sereno - 32 5 SL 6
sereno - 33 0 22 5
sereno - 30-0 29 û
nebbioso

.
- 38 2 21 0

nebbioso calmo 28 6 21 1
sereno onlmo 29 8 23 0
/4 coperto - 29 23 2
sereno

.

- 31 5 20 1
sereno - ß2 0 21x 8
serene - 31 2 21 0
meteno 31 5 21 0
a/4 coperic - 30 5 18 9
| eoperto - 28 8 17 9
/, coperto calmo 30 2 20 5
sereno - 33 9 19 8
sereiio - 33 0 20 'S
sereno - 31 3 20 ß
sereno - 30 .4 19 0
sereno - 31 9 18 3
sereno .- 32 2 20'O
sereno - $0 2 23 0
sereno - 31 3 17 8
sereno - 30 5 .g] a
sereno - 36 0 23 0
nekioso calmo 26 21 0-
sereno 83 6 21 3
sereno - 31 0 18 0
sereno calmo 28 7 20 7
sereno - 38 0 18 7
sereno - 28 0 14 8
sereno

- 26 4 19 0
sereno - 28 6 1 2
sereno - 35 0 39 0
sereñó

- 23 I 13 2
sereno calmo 29 8 2l 8
sereno calmo 30 3 23 2
serevo calmo 31 4 18 8
sereno calmo 28 4 21 4
sereno - 31 0 217:0
sereno legg. mosso .28 0 22 2
sereno calmo 32 5 21 6
sereno legg. mosso 80 0 21':9
soreno calmo 37 0 1620
sereno - 34 2 20 0

Direttore: Avv. Giovarau Pitomrrun. Tipografia delle Mantellate. IhrrAm.- Toumo, Gerente responsabile.


